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Sì pregano ‘i ‘signori’ Asso: 
ciati, il cui abbuonamento. scade 
colla finé del mese ‘Corrente, e 
coloro i quali. desiderano. di as- 
sociarsi, & far pervenire la do- 
manda ed. il. prezzo. d’abbuona- 
mento in tempo, affine di evi- 
tare ritardi e. sbagli nella spe- 
dizione del giornale. 

I signori Associati sono pre- 
gati di unire .alla domanda di 
abbuonamento la fascia im corso; 


Torino, 29. luglio 
vi TI LOI A 

LE INTENZIONI Dit, MINISTERO 

Nell'esporre le. ragioni che,.a parer no- 
stro; consigliano lor scioglimento della Ca- 
mera dei deputati, noi, doveyamo \preoc+ 
cuparci delle disposizioni del. paese e del 
giudizio, dell’. opinione; pubblica; (anzichè 
degl” intendimenti del ministero; sapendo 
che quando la pubblica opinione: si ,ma- 
nifesta in modo da escludere. ogni. dub- 
biezza, meno importa. di. sapere: che ne 
pensi il gabinetto; non restando ad ‘un 
ministero costituzionale altra alternativa 
che di cedero è ritirarsi. 

Questa nostra preoccupazione . appare 
chiarissima negli articoli:che abbiamo pub- 
blicato. Pure vi hanmo: di' quelli ‘che; ad 
ogni. costo, vogliono ‘trovare vil pelò tidl: 
l'uovo e leggere fra ‘le righé. Pet far 


prova di grande finezza 6 scaltrezza po- |! 


litica affermarono dapprincipio che'il mi- 
nistoro, essendo incerto». perple$so;; vo- 
leva. indirettamente - interrogarò ‘la ‘ pub- 
blica ‘opinione, poi ‘vedendo la Stampa 
sostenere la tesi contraria alla nostra, sco- 
persero che nel ministero vi. erano scis- 
suro ‘e.dissidii, onde gli ‘oppositi’ pareri 
de’ due giornali erano incontestabile ‘in: 
dizio. 

Ché uomini inesperti di cose politiche 
si ficchino in capo di tali fisime;-non.c'è 
da stupire: non si‘potrebbe pretendere-di 
più da loro. Ma che'giornali ‘di Torino, 
i quali per lo meno dovrebbero cono- 
scere i loro colleghi e saporo che ‘la 
stampa. periodica non è; a Torino: ciò. che 
a Parigi, e cho l'Opinione, sempre fedele 
a'suoi principii ed al suo partito, non ha 
nerd maî sacrificato le sue ide a’ suoi 
amici, nè mai ne. ha fatto un mistero, si 
facciano anch'essi .banditori di. tali .errorì; 
è ciò’che mon, ci saremmo mai aspettato. 

La sola: scusa ch’églino'’possano’ ‘ad- 
durre, è l'insistenza dellà Stampa nel cer- 
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Segue XIX 
Don Prospero, 


Per comprendere l’alluzione, di Barbara. bi- 
sogna sapere che Ja contessa sera divenuta 
contessa solo da quando .si .era maritata.--al 
conte. Diciamo maritata e. non centrata. .in 
casa, perchè veramente in.casa il. conte c’era 
anto innanzi il matrimonio, e vi adempiva 
certi uffici che non avevano di gentilizio nep- 
pure la gentilezza con cui.eran fatti..In una 
parola, ell’era qualche. cosa fra. la.guattera e 
la cameriera quando il conte.l’inaalzò fino a 
lui, il che dopo tanto, termporera unagfaccenda 
quasi dimenticata, 0. che almeno. nessuno 
degli aderenti della casa: doveva . far. mostra 
di rammentare. Quindi è naturale, che. alla 
scappata di Barbarail esnonico s’impennasse,e 
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‘ sponsabillità. Ché duopo c’ era di fàr'in- 
| ferveniro;il ministero ? 


Iersera ancora la'Sfampa asseriva « che { 


« il ministero non hia preso nessuna ri- 
| € soluzione, ‘nè ‘tenuta nessuna delibera: 


€ zione rispetto all'atto che tragiornali | 


c si discute. ». Benchè questa dichiara- 
‘zione sia abbastanza esplicita, la Stampa 
ci invita ‘a confermarla- colla nostra testi= 
monianza. | 

Noî non abbiamo alcuna difficoltà “a 
soddisfare alla sua richiesta. Ma quali 
conseguenze se ne possono inferire? 

So il ministero non-ha ancora.agitata di 
proposito la: quistione dello ‘scioglimento, 
se non gli si è presentata alcuna occasione 
di prendere suun argomento di tanto rilie- 
vo alcuna risoluzione, si avrebbe, ci pare, 
molto torto, di dedurne che ogni ministro 
individualmente nom ‘abbia la sua opinione 
e fors'anco ben decisa, perchò frutto di 
profonda convinzione. Può esservi qualche 
ministro perplesso, può ‘un’ accurata di- 
scussione. nel Consiglio, modificar il giu- 
dizio di qualche altro;.:ma come non è 
supponibile che il problema non siasi af- 
facciatò ad essì prinia d’ora, così non sì 
può ammettere che non siansi occupati, 
ciascuno, della. sua soluzione. 

E noi .crediamo sia. poco: lontano il 
giorno in cui la quistione dovrà esser di- 
scussa nel Consiglio ed al ministero sarà 
necessario di prendere una risoluzione. 

Noi abbiamo espresso .il. nostro ravviso 
senza ambagi, senza riserve; senza. restri- 
zioni, ‘@ confessiamo che le obbiezioni fat: 
teci non valgono ad indebolire le nostre 
convinzioni. 

Il Corriere Mercantile. ribadisce sulle 
difficoltà che presentano le elezioni. gone- 
rali. Egli ‘osserva ché si «debbono fare în 
uma buona ‘occasione, è questa non ‘dal 
certo una novità. Tutti Io sappiamo. Ma 
che intende il Corriere Mercantile per 
buona occasione ? Che le circostanze siano 
propizie ‘al partito costituzionale? Siamo 
perfettamente  d’accordo. Ma il Corriere 
Mercantile non oserebbe al certo promet- 
terci ‘che. le; ciccostanze siano ; migliori 
l’anno: prossimo di: quelle d’adesso ; noti 
potrebbe neppure, stando alle comuni prè- 
visioni, giudicare che noù possano essere 
peggiori. Sia che riflettiamo alle condizioni 
interne, sia che volgiamo lo sguardo alla 
politica europea ed: alle. disposizioni delle 
varie potenze, che hanno più ‘influenza 
diplomatica, noi crediamo molto arrischiato 
l'indugiaro le elezioni generali nella spe- 
ranza sorga un'occasione più propizia. Or- 
mai dobbiamo avere sufficiente esperienza 
politica per. comprerdere che ‘non tutto 
ciò chefnoi desideriamo si può conseguire, 
6 ché l'Europa non è pronta a seguirci od 


— State zitta, per carità, si face a gridare, 
giungendo ambe le mani e lasciando contem- 
poraneamente calare i-calzoni che aveva con 
gran pina portati a livello dei; fianchi. Se 
rion ‘volete ahdar voi, datemi un momento di 
tempo e anderò io. cu 

— Vado, vado. Ma ad ogni modo lo vo. 
glio dire;.bisogua proprio essere indiscreti 
par tutbara il riposo a. un’onesta Îamiglia. 

lotanto che Barbara introduceva in casa la 
contessa, don Prospero si allrellava sa riva- 
stirsi. Ma nella furia gli avveniva l’epposto 
di quello che ci desiderava, cioè impiegava 
più tempo di quello che avrebbe voluto. e 
potuto. L’infreddatura che lu molestava l’aveva 
fatto afidare a.letto più presto del solito, e 
Barbara gli Aveva già levato una porzione dei 
pini per spazzolarli, aflitichè Ja ‘mattina di 
poi li trovasse puliti. Sicchè il pover’.uomo 
non avendo più alla mano tutto quello che 
gli faceva mestieri, si Alagna; olto e con- 
cludetà poco. Ma quando Dio volle ci potè 
dire di eSsersi coperto abbastania p.r pre- 
sentarsi \e sì presentò. . dida 

La stinza dove la contessa erà stata riec- 
vuta, sì chiamava studio.così per dir 
veramènte di studio di nessuna 
dava indizio, se nè togli il breviario 
de’ sinti ‘per oghi giorno dell’anno, 
de’ sogni à cui spesso sicorpeta. Bi 
fare la cabala, è alcune altre 0 
di pecò conto. V'erino sì 
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appoggiatci’ nell'esecuzione de’nostri di- 
segni, se non în quanto siano conformi ai 
suoi, interessi, Ora prevale la politica della 
pace: Sarebbe um grande errore il credere 
che»l'Inghilterra non fosse'vogliosa di di- 
fenderé la Danimarca. Nè lord Palierston, 
nè lord Russell esposero completamente le 
loro. viste, nè. dissero dinanzi. alle Camere 
tutto ciò che pènsavano. Ì 

Il gabinetto britannico ha sacrificata la 
Danimarca agl’interessi della pace, l'ha 
sacrificata, per evitare che la Francia pas- 
sasse il Reno e l’Italia il Mincio, 

Può: sorgere qualche complicazione: che 
turbi i* calcoli: della Gran Bretagna, e può 
accadere qualche fatto anchè più presto 
che non si creda, il quale ‘secondi le 
nostre aspirazioni ed i nostri interessi, è 
soddisfaccia : al sentimento, nazionale. .Ma 
è: da ‘uomo politico l’affidarsi va ‘tale'evon- 
tualità? Saremmo ‘hoî scusabili sè faces: 
simo assegnamento sopra il caso, sopra 
l'ignoto, per diflerire le elezioni generali 
di. sei mesi? 

I partiti a noi contrari si comportano 
con' maggior previdenza. Intanto che noî 
discutiamo, la, sinistra prepara il terreno 
edi, clericali lavorano sott'acqua. E noi 
aspettiamo l'occasione propizia che-ha- da 
venire! Ci pensino gli oppositori dello 
scioglimento. 


— —_——.- 


L’ Indépendance belge pubblica un dispaccio 
telegrafico da Marsiglia, in data del 26, nel 
qu:le, unitamente ad altre notizie di minor 
importinza, si dà, anche: la seguente : 

Si assicura, che l'ambasciatore .di Francia .ha 
intavolate nuove trattative. relative alla questio. 
ne italiana ed.ha fatto la proposta di mandaré 
l'ex-rè Frangesco Il in Baviera, mediante un'in- 
dennità. 7 

Dobbiamo far. notare. che i giornali , fran; 
cesi pubblicano anch'essi. questo. dispaccio , 
ad eccezione però ;del, brano da noi testè 
riferito, Quest amputazione, Ja. quale, evi- 
dentemente è stata operata dal governo fran 
cese. prima di comunicare il dispaccio ai suoi 
giornali; non; prova, secondo noi, che. il fatto 
non sia vero, ma solamente che il governo 
franeese non vuole che gli si attribuisca trop- 
pa importanza. 


Firenze, 27 luglio. — Ettovîi una : eorri- 
spondenza su. eose d’arte @ monumentali, 
Incomincio dalla statua di Dante; che sarà 
inaugurata nel giorno del suo, centenario; ed 
è opera deli’artista Guglielmo Pazzi. Questo 
lavero è quello stesso che il Pazzi modellava 
sette od otto. anni or sono per conto di una 
Società di patrioti, che intendeva collogarlo 
a Ravenna, dove il. poeta lasciò lo mondo 
senza fiae amaro. Richiesto il eardinal legato 
della deb.ta facoltà, acconsentì sulle prims; 
ma come seppe che il modello effigiava un 
Dante politieo, un Dante in atto d’eselamare 
Ahi serva Italia, di dolore ostello, con. quel 
che segue, andò salle furie e. negò il per- 
m,sso alla hella lesta. È da. notare. che. in 
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avrebbe trovato.-una biblioteca di genere af- 
fatto, nuovo.. V'erano bottiglie di vino » preli- 
bato, fvrme di cacio, salami,.. prosciutti ,. ed 
altri cibi siffatti, i quali si solevan riporre 
là dentro perchè la staùza era. più ‘fresca 
dell’altre della casa, e li garantiva meglio 
dai. guasti del tempo e dai topi. Nondimeno 
vi sì ammitava nel mezzo un tavolone di a- 
beto verniciato, dovè erano sparsi alcuni fo- 
glie calamaio. è penne, sulle quali Ja . pol- 
vere ammassala faceva. testimonianza come 
il padrone di casa. non fusse, 150 a maneg- 
giarle di sovente. 


XX, 
se; Scoperta. 


© Per quinto nel fondo del sno élore îl no: 
stro Don Prospero mandasse ai mille diavoli 
la vecchia .signorà, he gli distarbiva verso 
mezzanotte Ja sua beyuta di vino caldo, le 


| si fece incontro con volto sorridente e in at- 


teggiamento assai dssequioso. La casa Torre 
mozz?, senza essere ricca sfondata, Jo èra 
assai per. il paese, e senza tenere gran.treno, 
ché saria stato sciupito, mangiava @ beveva 
egregiamente, e, quel che è più, uu posticino 
Prospero c'era sempre. Eeto il per- 
cipalissimo della premura mostrata 

levarsi di létto,;e della Tieta 


le be 


i gi olo 1 olid 
i quel modello-da. fi del I 
eroine ia cern 


\ uid’equila ‘ simbolo dell'impero ; del» quale, 


giusta il coreetto ‘dantesco; I’Italit avecbbe: 
dovuto essere il giardino. ; Allora la. Società, 
ero; offrì. «il ,monu-. 


ordinatrice, mutato ;.0l Pi 
mepto al municipio fiorentido e fsce esporre 
| al pubblico, nel 1856 se non'errò, il modello 


| della statua ‘nelle sslè ‘della ‘nostià ‘accade 
mia di ble arti Par .debitordi cordhista: 


‘debbo dire.che;la statua. non. :garbò troppo 
ai fiorentini secondo. ciò che allora fu, detto. 
e manifestato, li municipio si trovò alquanto 
nell’imbarszz0; Îl mon accettare una Statàa 
di Date sirebbò stato pef Jai bi grave toftò, 
ma il’accettarlà così ‘si due: piedi! come pub- 
blivo:.morumento ; equivaleva, ad; assumersi 
una respons.bilità anche più.grave. Consultò 
formsImente il parore dell'accademia di bellé 
srti e la risposta fu in sostanza ho troppo 
favorevole al monuminito. Allora d' dil'Pazzi 
stesso 0 da altri per lui, si provocò il.psrere 
di singoli.artisti,.i quali 1sottescrissero, una 
dichiarazione in. eni, si attrstava buona la 
statua e conforme alle rigole d’arte... © 
‘ Il municipio era sempre indeciso, quando, 
trmbiati ‘tempi, uomini e ‘cose, venite in peti- 
siero, a simigliumza di quinto ‘aveano fatto 
lx Germania per Schiller 6 l’Inghilterta:' pel 
suo Shaksspeare, la. celebrazione .del: cante- 
nario al nostro posta nazionale. la. questa 
occasione la Società del monumento dissè e 
face tinto chie la ‘sta offerta mutò d’espettò, 
il'monumento che ènà ed avrebbe ‘dovuto ti- 
mànere como dono!di unà. Società» privàte; 
prese l'aspetto! di un nuomumento nazionale. 
Si invitarono, tutti i. muaicigii italiani a con- 
correre nella spesa è moltissimi di quelli, 
non eselusi alcuni soggetti all'Austria; corri- 
sposero all'invito; si fett sottoseriveré il cspo 
delta nazione; il principe Umberto. e. il priù- 
cipe di. Curignamo,. per modo che la cosa uscì 
dai mod:sti confisi nei quali era nata è sé le 
fece prendere carstt-re di nazionale. Il mu: 
micipîo fiorentino accettò il dolio QU stà: 
taz, e contro il voto dell’Acerdémia' di batté 
arti appositamente interrogata, assegnò a 
quella luogo deguissimo sulla piazza di Santa 
Croce, mentre fin ia prineipio (aveva esitato 
ad.accettarla per la.vecchia piazza di S, M:- 
ria Novella, 


Qaesta è storia genuina d:1 monumetrito; 
esposta senza aniore ‘e’ sebizà ita. "Già vi è 
noto qusdto si sia levato-il «campo #.rumore 
per questa’ faccenda. Ofs} imésselda ‘parte 
tutte le polemiche*iros; ‘edevviil‘miò più 
Vero ‘parere su questo affare: Per da vgeutti 
lezzà stuisita che distingue il signor Pazzi, 
ho veduto ed* esimintito ‘la ‘statua: già com 
dotta a buon patito ‘in ‘proporzioni: colossali 
nel locale di via ella Crocetta; L’ià trovata 
semplicissima ‘e vi dirò «francamente; moltò 
al di sopra dî quel ché non presenti “il mo 
dello, : STADI 

La sola figura del poeta che sorregge sul 
davanti il mantello con la mano sinistra, ed 
un libro con la destra distesa ‘sul. ‘fianco, 
costituisce il monumento. L'aquila di cuì vio 
detto, gli sta ai piedi dal lato sinistro, la fi- 
gura.è assai naturale e dignitosa; \’attitu- 
dine è d’uoîno che guarda in modo. piutto- 
sto altero e sdegnoso, è nel timbo, stesso la- 
scia travedere sul volto il dolore. Dei difetti 
particolari che vi scotsi non pafletò, e per- 
chè temerei d’ingannatmi non esserido io del- 


la famiglia, e tante altre cose su di an- 
daro. Di guisa che D. Prospero dové pentré 23- 
saî tempo jananzi di rat zzare. pile 


Ni ‘Costuttie; “è 
ti se h’eran iti 


Ri più 
nda 


Ma la contéssa che, coffié ppi non 
era paziente par indole, Î tolleratite per e 
dueazione, Venne Nt: ) d'ferti corti, è collo 
stegpo ten opa cai: Ara, sapguio Ae 


na PETRI RIS NE 
i Ebbene, è petià mi lidi Lr 
stà tribolazione? La mi diea lî, alli libera 
quel che sì può fare, è bo 1a intende di daféi 
una mano per levare dall'i n) d quel po- 
vero ci gg sr irai.. pe Pa 
— Ma la milasei-pensare ùì ), Signora 
da ji tion ‘è liscia, 
Dasta, ella 


Pr , bene, la ci x 


paveva 
artista, 
e la società credettar bam fatto Sostituîrò con' || 
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i '@ peehè molto lavorò è molta cotre- 


vi che Îîl lavoro non ‘è poî 

«mon poteva a sinso mio 
e'delle psrsone intelligenti e spsssionatò, ri- 
| spondera pienàmèntè el concetto di un mo- 
numento nazionale. Avrebbe potutò degna 
\ mente raffigurare il poeta italiino sopra una 
| delle molte piazzè di Firenze, © ma non rap- 
presentàre l'omaggio degli itiliami al fonda- 
tore dell'unità della lingua, al flagellatore 
delle'‘distordie municipali è cittadine; Errd 
il éomune di Firenze'a voletlo eretto salla 
| piazza ‘di S. Croce, cho tutti designavanò co- 
| mnecadlatta ad un'gran tmonumento italiano ; 
errò la Commissione promotricè a dargli ca- 
rattere di razionale, a riccogliere' le offerte 
dî tuttii inuuîcipii Vel regno, temerido ‘fe 
mo il'suo modello e non promovendo ‘tina 
i nobile gara di concorso. fra tutti gli artisti 
i scultori della penisola, Questo sarebbe stato 
di giustizia è dì dovere, è i nostrì scultori 
si sarebbero tenuti onorati di elevarsi ‘cin 
ogii tor‘ possa ‘al ‘graride concetto di ‘ih 'mo- 
nunento iteliano è Dinte Alighieri, Mi ‘duole 
il'dover concludere cha, per. quanti pregi 
possa avere questo lavoro di un discepolo del 
Dupré, non potrà, e ciò non per colpa del- 
l’arlista, corrispondere al carattere che gli si 
è voluto dare nè alla circostanza solennissi» 
ma del centenario. 


Pssso al concorso universale \aparto per' la 
faceista del tempio «di Arnolfo! di Brurtel- 
léscoi..La ‘operosità artistica dei fiorentini si 
spense con la repubblica, ‘uccisà ‘| dalla inéla 
smbizioné di cisa Medici è'dai fsggiti di ùn 
pipa Medici. 


Molti dei nostri. tempii maggiori rimasero 
per ciòincompleti e senza facciata; I Car 
mine, San Lorenzo, :S. Spirito; Santa . Grose 
eil Daoimo ‘sono fra questi; Oggi ché vo: 
glionsi ifitegrare le opere degli antenati, s'è 
rivolto ‘Îl ponsiero anche alla’ costruzione 
delle faécite. La chiesa di ‘S) Croce fu pri- 
ma id avere la sua, ma disgraziatamente Je 
forze non corrisposero all’ardimento; e la 
semplice e severa architettura d'Arnolfo ha 
dovuto portare sulla-sua-faecia una masche- 
ra, che per, quinti pregi artistici vogliano 
fitrovarcisi, non ‘ha nulla ‘<hè fstè ton la 
maestà ‘del Stio volto: Speriamo ‘dhe til af 
sgrszia non 'incolga ‘al mostro tempio! mag: 
giore. 


La Società pirla. fceiata del duomo aprì 
nell’anno passito sun concorso, mondiale. 1 
progetti presentati. farono molti, ma nessuno 
ebbe Îl merito di corrispondere. Allora ta- 
Forio trescelti gli artisti dui dioci modelli più 
progeroli, ‘è intariciti’ di. prodiiriè ciascvano 
un nuoyo progetto ‘che ‘sarebbe statò rieom- 
peisato po? cou, 4,500 lire. H eontorso! fa 
rinnovato per quest'anno. I dieci artisti. hanno 
pressbtsto Î loro lavori ins'eme a mollissimi 
altti èbnéorrenti. Per-dirvi tin gitdizio solo 
su ‘tutti vi dirò che nessunò ha pienamente 
imli*òccato ìmel vero. Non mancanò ‘progetti 
belli e d'ingegno,. come, quello pat: me vera- 
mente stupendo, dell’Alvino di Napoli, ma mon 
sono adatti a S. Maria del Fiore. Quello che 
Diù di futti' s'è avvicitàto 31 véto è l’archi- 
tetto dunese sixmor Petersòn, #hu Bi distinse 
ancò la volta passata; La-sua faGcigta è bella, 
simalità ingegnosa, armonica col rimanente 
del-fampio,.ma non va .scevra di qualche. di- 
Tetto. 1 più sono d’avviso che non debba per 
t—_—mtr 
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La prima cosa da fare, anzi la sola per allora 
érs quella di saperè la cagione vera per la 
quale Emanuele eta stitò carcérato. Senza di 
ciò non v'era consiglio da dare, non aiuto. Qut- 
Sto sapeva benissimo Îl canonico, ma nonsi sa- 
Peva ihdurre a dirlo alla confessa perchè 
prevedeva cliè sarebbe toccato a lui di fere 
i passi necessari per. procacciarsi' siffatta no- 
lizià. Sè si fosse trattato di' tutv'altra cosa, 
è im tempi diversi da quelli che volgevano 
allora, den Prospero non l'avrebbe guardata 
tinto pel sottile; anzi si sarebbe reputato fe. 
licissimo ‘di‘actaparrarsi col suo zelo @ coi 
buoni uffizi qualche pranzo di più in easa 
Torremozzi, Ma in que'giorai in eui quel 
benedetto ubtò del pontefice aveva. messo 
sossopra gli spiriti degli italiani, non. era 
capo d’intromettersi nelle 


faccende della po- 
lizia. Se Em:nuele, uno de’primi del. paese 
era stato messo în ì 


era i prigione senza tanti com- 
plimenti, vuol dirò che l’aveva fatta grossa, 
À ‘he cosa poteva aver fatto? È” ui per 
una petizione di priacipii, come dicono ì 
legisti, don’ Prospero ricadeva da sè nella 
hecessità di avere notizie più. precise del 
brutto esa, e non seppe tacerlo alla con- 
tessa, La quale senza pur dargli tempo .di 
respirare, colse a volo la osservazione, e 

‘= Se tion è lei, don Prospero sio; non 
c'è scampo. Se non è lei ch'è tanto stimato 
e rispettato da tutti... — dit atiegrevae 
—— Ma che posso farci, Gesù mio? mor- 
morò il canonico, RR a 


«ins Cho osa Ia ci può, fare ?, esclamò. ja 


” 
4 


ora adottarsi nessuno dei progetti presen- 
tati, ed aspettare in altri concorsi modelli 
migliori. Sentiremo quale sarà il giudizio 
della Commissione incaricata di dare...il sno |. 
parere, e composta dei più famosi, architatti 

europei,.che hanno accettato, di farne parte. 
_ Il ministro della pubblica istruzione ditie 
incarico al cav. Luigi Passerini ed al. ca- 
valiere Gaetano Milanesi, i due migliori e- 
ruditi delle case nostre, di rintracciare quale 
potesse essere la migliore effigie di Dante a 
norma dei ricordi ehe ci rimangono, per (co- 


del paese s la Csmera dei comuni con grido 
unanime sorgerebbe ad invocarne la difesa. 
Lord Russell non crede nè pure che le con- 
seguenze della guerra saranno fatali alle ]i- 
bertà della Germania e al progresso eostitu- 
zionale in Prussia. Il sistema costituzionale 
non è ancora compreso in Prussia del futto; 
ma erede. che lo spirito di libertà vi esista. | 
Crede che la libertà ci sia in Germania, 
e che, sciolta la questione danese senza l’in- 
tervento dell’Inghilterra, la libertà politica e 
la monarchia costituzionale avrà le sue mi- 


x IF pErze mo > ° 
amore del rip:so, all'amore della quiete, e | tenze 


sabilità e formalmente investiti della coîì- Ire 
a azione. sì sentono costretti | sopra Tutto ell'ambre del'‘dafiarò) “diventato 


» ER 87 PREMI IEC I pavia enze europee. Ma se questo trattato è an- 
‘fidenza della ‘nazione, sì sentono costretti ‘Hullato în fatto, quale ‘autorità avranno gli” 
li altri? (udite, udite). Non ci è stato debole in 
Europe, la cui sicurezza non sia minacciata. 
( a le potenzò tedesche otterrarino oggi il porto 
de da 


Aiuto di 
cipio dell 
mila stò cò il! hr 
f pel ‘governo, è che no LI 
vatî al gie) dolente î na tale deci» 


sioné di due grandi pertiti, ma sento pure 
essere inutile. il voler imporre le pro 


domanderafino domani quellò di Te- 
‘dopo domaniî’*quello di Anversa, La 
‘questiéne della Dattimarca è la. questione 

alla Svezia, dell'Olihda è del Belgio. È la 
questione di tutti” gli stati‘ piccoli e deboli 
d’Europa. Ma più ancor», io veggo una di-' 
ehiaraziona delle potenze dispotiche della 


dei loro desiderii per vederli adempiuti. » 
... Il Post riferisce le accuse fatte al mi- 


niare su quella una ‘medaglia commemora- 
Uva del cent IRSNOATI (ih = 

Qaei due egregi uomini hanno già inviato 
e pubblicato, il loro rapporto; nel. quale. e- 
seludendo il ritratto esistente nella - capella 
del palazzo del podestà, creduto fia qui. di 
Giotto, sono d’avviso potersi prescegliere co- 
me più autentiei i due ritratti esistenti uno. 
in un codice della biblioteca Riccardiana, 
l’altro in una. tavola, che è nel duomo. Il 
rapporto è pregevolissimo sotto ogni riguardo 
e fatto con tanto acume di critica e di eru- 
dizione da non desiderare di più. Il ministro 
lo ha approvato pienamente. L’inesrico di 
modellare la medaglia è stato dato, e non vi 
sarebbe stato altro più valente di lui, al ce- 
lebre Dupré, il quale la farà coniare sotto la 
sua direzione dal signor Pieroni, Si può pre- 
vedere fin d’ora che il lavoro riuscirà degno 
della circostanza e del divino poeta. 

Si sta anco. preparaudo un monumento a 
Carlo Goldoni, ma ve. ne parlerò un’altra 
volta. Xi 


Si legge nell'Italia Militare. del 29 ‘ cor- 
rente: 

Noi abbiamo annunziato altravolta che alcunì 
uffiziali fecero intimare per via d’usciere al mi- 
nistero atti di cessioni del Joro stipendio, e che 
per gravissimo fatto d'indisciplina farono pu- 
niti colla detenzione in un forte. 

Una nota misterlale (N° 410) dichiara che se 
in avvenire s'intimeranno al ministero cessioni 
di stipendio per via d’usciere, ne sarà sottopo- 
sto l’autore a severa punizione, 

La stessa Italia Militare scrive: 

Arrivando di frequénte al ministero della guer- 
ra ricorsi di uffiziali dell'esercito contro gli ad- 
debiti. a'’quali vengono. sottoposti per rimborsare 
i materiali. da caserma. di cui. si verifica la 
mancanza, quando si effettuano le rese dei ca- 
ricamenti alle imprese caserme, e ciò obbligando 
il ministero stesso ‘ad’ entrare in minuziosi det- 
tagli cui non'può nè deve attendere, nello scopo 
di far cessare le cause che possono motivare i 
ricorsi sovramenzionati, una nota ministeriale 
(N° 144) riepilogando le disposizioni in vigore 
ne aggiunge altre atte a conseguire lo scopo 
suddetto, che si debbano seguire ogni qualvolta 
si abbia ad addivenire alla restituzione del ca- 
sermaggio in consegna ai corpi o distaccamenti 
di qualsiasi arma. : 


——_ 


ll Morning Post, parlando del recente 
discorso, del signor Peruzzi, ministro del- 
l'interno, nella Camera dei: deputati; in 
risposta alle accuse di politica reaziona- 
riamente repressiva scagliate contro il mi- 
nistero italiano, lamenta ‘come non sia 
maggiore.il numero di coloro che, in Italia, 
riconoscendo le grandi difficoltà con cui 
il governo ha da lottare; rendano giustizia 
all’abilità con cui seppe superarle. 

Le due frazioni del partito liberale 

in Italia sono unite nello. scopo; ma 
la differenza dei mezzi .abilita il partito 
d’azione ad accusare il governo di opporsi 
alla. politica. nazionale nel frustrare i loro 
particolari disegni. « Quindi una lotta con- 
tinua tra coloro che fidano nel: tempo e 
nella moderazione per raggiungere i suoi 
scopi, e quelli che, ardenti d’impazienza e 
infiammati dai passati successi, insistono 
per la consumazione immediata dell’opera 
comune în cui tutti sono impegnati. I 
primi, conoscendo la loro grave respon- 


contessa. Ma tutto può fare. Basta che la si 
presenti al delegato; in due parole la saprà 
ogni cosa. — È 

‘ Questo era appunto ciò che don Prospero 
non avrebbe voluto; nondimeno per non gua- 
stare i fatti suoî con una ripulsa e per.acqui- 
star tempo, rispose: : ; 

— Benissimo, quand’ella creda che l’opera 
mia possa giovare; domani sarà il mio primo 
pensiero...’ 

— 0h questo poi no; domani, sarebbe 
tardi, a io non potrei passare tutta la notte 
in quest’inferno. Giaechè la me lo.fa il pia- 
cere, me lo faccia compito e Ja vada subìto 
dal delegato. Se non altro s:premo la ragione 
dello sfregio che hanno fatto alla nostra fa- 
miglia. : 

Tutti i modi che si potevano diseretamente 
adoperare per ischermirsi furono recati indanzi 
da don Prospero, ma inutilmente. La vecchia 
tenne sodo, tanto che alla fine ei dovette ar- 
rendersi, sebbese a malincuore. 

Data una voce alla Barbara, la quale, 
com’è facile immaginare, era stata a ovigliare 
alla toppa della chiave, si fece portare la to- 
naca, un vecchio pastrano e il tricorao, e 

"commiato dalla contessa, sì avviò. 

= Vada, don Prospero, disse questa, che 
Dio la benedica per la carità che mi fa in 
‘questo momento. Io l’aspetterò qui, se la mì 
permette, fino al suo ritorno. Domenico l’ae- 
compagnefà € lampione. 

— Faccia pure il comodo suo, mormorò 
dbu' Prospero, ‘e "uscì mandando per Ta ven- 


|ruzzi, il quale dichiarò :che:il governo.era 


nistero. e le denegazioni del signor Pe- 


risponsabile non solo in faccia al paese, 
ma anco in faccia all'Europa, per la po- 
litica seguìta nelle sue relazioni con altri 
stati; 0,..ciò essendo, ;, essere, impossibile, 


‘ad ‘esso il'lasciare «che l'iniziativa nel di- 


rigere le relazioni estere: del paese sia 
assunta da altri. Questo modo di vedere 
è tanto più giusto, dice il Post, quanto 
che il principio così enunciato può essere 
accettato come assioma di governo. poli- 
tico. « In Inghilterra non è necessario dire 
che alla Corona sola appartiene la prero- 
gativa di fare la guerra; e che, se ci fos- 
sero di quelli che contro questo principio 
di ‘diritto tentassero far nascere la guerra, 


| fosse pur anco ‘contro i nemici dell’In- 
| ghilterra, sarebbero colpevoli della’ più 


grave. offesa. » 

Come il conte Cavour. aveva detto in 
una memorabile occasione nel Parlamento 
italiano, due ‘politiche’ stanno aperte al 
governo: l’una di preparazione e che con- 
sidera i francesi, se bene occupino Roma, 
come amici che sì potranno indurre con 
le negoziazioni. ad, abbandonare la loro 
attitudine. presente, 6 che si propone: la 
liberazione di Venezia all’occasione oppor- 
tuna ; l’altra d'azione immediata che di- 
chiarerebbe i francesi per. nemici, e alze- 
rebbe, tosto. la bandiera .dell’insurrezione 
nella Venezia; ed una terza politica che 
il conte Cavour dichiarava la peggiore dî 
tutte, e che consisterebbe nel proclamare 
in pubblico la. prima, 6 praticare. în se 
greto:la:seconda.. Si è contro il, sospetto 
di praticare questa politica mista 6d am- 
bigua, conchiude il Post; che il governo 
italiano volle difendersi, e provare al 
mondo, come, esso segua lealmente la po- 
litica che. pubblicamente. professa. 


PARLAMENTO INGLESE 


‘ Diamo la diseussione ché ebbe luogo nella 
Camera dei lordi il 26 su la questione: da- 
nese. DN 

IL conte, pi ELLENBOROUGH chiama l’atten- 
zione, sui cambiamenti avvenuti negli sffari 
esteri dopo l'apertura: del. Parlamento, con 
un, eloquente discorso. che,, dice il Morning 
Post, può esspre accettato come. l’espressione 
delle opinioni della, grande maggioranza del 
popolo: inglese. Egli comincia dal notare come 
questi cangiamenti non riguardano solo l'in- 
tegrità dei dominii danesi che pochi anni fa 
le potenze credevano necessaria all’eqailibrio 
politico, ma anco la validità dei trattati e la 
sicurezza degli stati piccoli e deboli, e sopra 
tatto il progresso dei prineipii costituzionali 
sul continente. I sentimenti, egli dice, con 
con cui sorgo a parlare non sono quelli on 
cui sorsi a parlare.nelle precedenti oecasioni 
su le cose danesi: allora io sperava, ora non 
ispero. più. lo mi sforzai, allora a far appello 
ai più nobili e più alti sentimenti del Parla 
mento del paese, credendo la via da me pro- 
posta dettata dalla generosità e consigliata 
dalla politiea, Ma ci erano altri che, con mi- 
glior esito, fecero appello ad allri e più co- 
muni istinti, all’ amore della agiatezza, allo 


elia RR ARTO 
seri, signora mis, affari serii, 
usi don Prospero, di tanto in 
nei Stadio non si fa 


di forze, Sul suo 


andava ripetendo do 
bale, finchè entrato 
abbandonato come sfiai 
vegchio seggi 
pe che, ti; eg i di L at 
um E' GC che sono, allari, serij, ma seri 
FT? A Afgiie api talia 
—_ 0h Gest mio! a ini fa morir, di «pa 
vento, L'ha veduto il delegato? “© “% “© 
— L'ho, dati È fa proprio caso, perchè 
un, momento, prima l'avrei trovato, faori, un 
momento dopo. forse snrebibe, stato, a, Jtto, 
M'ha detto la gente di casa ch'era, stato in 
giro tutta la sera. dgr de 
— E. gli ha parlato? 


olone, 


= parlato, é în ci 
fatto ‘sapere che La ; 
spacie di complotto_ ih. casa d 
dentî. Nidn naar Vetàn so 


caldo che fate n gendo 
tanta caldo cha [aleffio. e0biiIUB0lo legfendo 


prie convinzioni ad una Camera reluttante e 
‘ad.un governo deliberato. 


L'oratore dite che nessuno dei grandi mi- 


nisteri passati avrebbe adottato una. tale. po- 
litica, e. che nella storia, dall'epoca di uia- 


com) in fuori, non se nè ‘trova alcuna a eui 
la presente politica! dél' governo si éorfaecia; 


Bacone ‘scrisse: «€ Non aspettate grandezza da | 


uno stato che, non sia pronto in una. giusta 
oicasione a .prendere le armi. » Qaale era la 
condizione della Danimarca? Essa stava pro- 
strata ai piedi de’ suoi poco scrupolosi ne: 
mie'; è néssunò c’era a proteggerla; “eccettò 
forse l’imparatore dei francesi ‘che in quel 
momento doveva peritarsi. a fare un passo 
che, potessa giovare ad essa. 

L’oratora esamina la condotta delle. po- 
tenze germaniche, è continus: Qualéhé ‘tempo 
fa si parlò della Santa Alleanza, ‘e si' disse 
conchiuso un trattato ‘della’ Santa Alleanza. 
To non suppongo che ‘un tale trattato sia stato 
conchiuso; ma, se non ci fu un tale trat- 
tato, ci fu un aceordo, non un accordo santo, 
ma uno che mi sembra qualche eosà di peg- 
gio. La Santa Alleanza fu tina combinazione 
di ‘principi, il'cui seopo era di opporsi ai 
pericoli, di cui la'rivoluzione francese li-mi- 
nacciò, tentando sopprimere le costituzioni 
emanate dal popolo. Ma mentre era ostile 
alla libertà, era’ almeno leale ‘in sè, e di- 
chiarava che non cercherebbi aleuna'accès- 
sione territoriale, e tenne parola;* Ma qualè 
fu la condotta. dei principi. tedeschi, Essi 
estesero, ben. più oltre i loro princip.i, L’o- 
pera, del re e Parlamento di Danimarca nel- 
l’estendera il diritto elettorale allo Sfeswig 
fu impedità. La dichiarazione ‘del ‘geverao 
di S. M. verne fatta in présunzi di'tali cite 
costanze, è poco stante. altre ne 'sopravven- 
nero ad incoraggiare le potenze tedesche nella 
loro aggressione. Nei primi giorni della ses- 
sione gli atti deposti*sul-tappeto mostravano 


nna riduzione della flotta e dell’esereito. Era | 


dunque cliiaro che il governo fin Voleva a- 
iutare la Danimarca. Un ministro non è sem- 
pre sicuro di poter riescire nelle sue negò- 
ziazioni; ma si ha il diritto di esigere che 
non sì prenda una via, la quale renda im- 
praticabili le negoziazioni stesso. Quando 
lord Russell nella conferenza fece tompret- 
dere che non avrebbe mai datò dî piglio alle 
armi, perdè tutta la forza che avrebbe do- 
vuto ‘avvalorare ‘la sua ‘posizione. La diplo- 
mazia è ragione armata; non è'tagione pu- 
ra; e la forzà di uh ministro in una confe 
renza sta nella potenza “che ha dietro di' sè. 
Fu della più alta e più pericolosa importanza 
l’avere i singoli Sovrani d'Europa' dichiarato 


non corsiderare ‘il trattato del 1852‘ come 


fondamentò delle praticha loro. To non' vedò 
qual cambiamento di circostarize giustificas: 
se questa deviazione ; la sola’ scusà chè id 
veggo sta nell’essersi statuito che le nazioni 
abbiano a decidere da «hi vogliono essere 
governate. Ma l'applicazione di quasto” prin 
eipio, ove venga statuito, all’Holstein ed allo 
Sleswig, è omniniàmente fallace. 


Presso un p:pelo omogeneo, come il fran- 
cese; e dichiaratosi a grande maggioranza if 
favore di na forma particolare di goverrio, 
certi questo principio sarà riconosciuto, L’'o- 
ratore cita ‘î ‘casi del riconoscimento degli 
Orleans e dei Bonspsrte per parte dell’Iaglil- 
terrs. Ma è cosa ben' differente quando wi 
popolo di una partic:lare provincia vuole 
staccarsi dal governo è cui è ulito. Il sub 
desiderio è ‘qui in ‘contrasto eoll’equilibriò 
euròpeo. Soli duè anni fa)îl printipe Gorcia- 
koff considerava il trattato del' 1852 tanto 
importante da doversi ‘guarentite dalle po- 
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— 0 che roba l’è codesta? 

— Aneh’io l’ho chiesto ‘al'delegato, e m'ha 
risposto cha son ‘giornali di Toscina e di 
Rom?, che non si possono lsggerè da nes 
suno. C’8 la proibizione, tanto fatti. E io non 
mi 'taccapezzo ‘come il Sarito Padte permetti 
questa potchetia proprio a' Roma, dov'è lui, 
col ‘saero collegio. Bista, ci penserà'egli ché 
ne devè sapite più di ‘me, pov:to prete. Ti 
taîito Te dirò che Tra gli ‘arrestati ‘c’è rliene 
tedimeno che il figlio del podestà. n° 
© — Ma se hanno detto ‘che il figlio d«l po- 
destà non c'entrava nemmeno par ombra? 

— Fandonie. Ma l’ha detto il delegato, a 
tanto di lettere; e anzi, siccome io fuceva le 
meraviglie, mi mostrò il foglio dove eran se- 
gnati i nomi, e dòpò il dottore Ardenti viene 
subito il figlio del podestà, poi il sig. Ema- 


nublè. 
‘’— 0 pover’a me. Ei egli pure? 
— Ecco,in quinto a lui c'è ‘una speranza. 
* — Dica, dica presto. gia 
— A quello che parè egli si trovava a caso 
dal dottore quarido entrarono i disgoni col 
cursore per fire la retata: © "UO © 
— Ne ero sicura. Ma come diavolo si tro- 
vava egli dal dottore? Tn casa nostra, ‘gri- 
zie a Diò, non c'è nessudo di malato, e il 
dottore Ardenti non è neppure il nostro 
SEE è 08 #1! dPR se st 


“Il 'eanonico a questa interrogazione si 
grattò la zucea; ed esitò Alquanto prima di 
rispondere. Alla fine, stimolato dalla contiSsa 
d'ala Lean A Moi On ia e ii 


Germania contro la’ crescente libertà germa- 
Rica e contro il governo costituzionale in co- 
testi paesi. L’oratore dice che l’Austria e la 
| Prussia «vogliono opporre un argine alla cor- 
rente feconda della libertà. Conchinde dieendo 
| che l’Inghiltérra deve fare assegnamento su 
la sua forza e restringersi ton''li Frarcia. 
Covre RusseLi:*I nobile lord toccò cin la 
| sua solita abilità ed eloquenza un' soggetto 
| veramente importante, .se ‘bene, come egli 
‘ammette, non sia d’aceordo col governo e 
‘ con l’opposizione, e, si potrebbe aggiungere, 
neppure col paese. La questione ‘è già stata 
frattità nelle due Comete! Ma è d’uopo ret- 
| tificare aleune'espressioni del nobile lord. Il 
nobile lord parlò della Danimarca come di 
un paese omogeneo nelle sue parti, e invaso 

r istaecarne una parte dal resto. Ora la 

' difficoltà della quistiona' consiste appunto 
| nell’esserè la Danimarea un pinse' abitato da 
razze differenti. La'razza che occupava il go- 
verno era in questione con la razza ‘che 0e- 
cupava un’altra parte di quelle provincie, Ma 
| c'era un’altra difficoltà gravida di complica- 
zioni, e si erà che, mentre ‘la maggioranza 
| poteva opprimere; volentdolo, ingiustaménts 
| la: minoranza, questa poteva fire appello 'alle 
nazioni delle. sue frontiere, ossia-a quaranta 
milioni di abitanti che simpatizzavano eon 
essa, 

In queste circostanze le p.tenze fecero un 
trattàto che io mi presi la libertà, în uva pre- 
cellente occasione; di ‘ehiamiare artificiàle. Fra 

| il meglio che»si potesse furé; "intirl’esitò nè 
dipendeva dalla moderazione e-dal-bnon senso 
di coloro che goveriavano in Dinimorea e. di 
eoloro che erano sotto essi. L’oratore ricorda 
gli Ubblighi'assunti' dopo Ta contesa del 1848. 
Prussia ed Austria avevanò' diritto «di ‘inter 
| venire ‘mell’Holstein ; per da' legge \ginetàle 
della; Confederazione germanita,: e nello Slé- 
swig per gli speciali accordi di un trattato. 
Quando sorse la questionie fra la Germania 
e la Danimarea ‘coloro che'assisterono al trat- 
fato del 1852 domandaronòo ‘a quest’altima 
se fosse interamente immune .da bissimo' a 
tale riguardo, 'e se avesse adempiuto alle pro- 
messe tutte. Per mia parte, dopo esaminato 
la cosa, non posso dire nè che la Danimarea 
fosse immune da biasimo nè che il suo go- 
verno avesse ‘adempiuto ‘alle promhasse fatte 
alla Confederazione germanica, «Noi non sa‘ 
remmo dunque stati giustificati nell’assumere 
uramente e semplicemente la. difesa ‘della 
animarca. Stendendo la destra in sua di- 
fesa, sarebbe statò mestieri costringatla con 
la sinistra ‘ad’'adempiere’le sue promesse. La 
questione ‘era sommamente difficile \e com- 
plessa: Non si trattava di far la ‘guerra, ma 
di non snudare.la spada prima di sapere se 
sì avesse ragione; perocchè senza una giusta 
eausà non era probabile the îl' Parlamento 
ci desse i Sussidii necessarii. Dicendo che Ta 
Danimarea non aveva ‘tutta la ragione in que- 
sta questione, non voglio difendere con ciò 
le grandi potenze germaniche dalle aceuse 
del nobile conte. Se la questione fosse stata 
sottoposta alle ‘potenze d’Europa non imme- 
diatamente interessate, sirebbe' stata ‘seiolta 
con le pratiche: Per mala sorte; mentre la 
Danimarca per undici anvi si ‘era ostinata a 
porsi nel torto, la Germania non volevà por- 
gere orecchio ad alcuna ragione, ad alcuba 
promessa di riparazione è amelava la guérra, 
La ‘questione’ se, quando ‘la Francia ‘e la Rus- 
sia si ritiravano, noi dovessimo fare la guerra; 
fa.già desisa:dalle-due Camere... -..;. 

L'onore dell’Inghilterra non fu:dunque ne- 
gletto in questa questione. Io. sono convinto 
che; se venisse il easo di difendere l’ onore 
lTL--ÙÙ—-—__m__ i 


preferì di dir le cose comele stavano. 
— = Quando gliel'ho a dire, dal deposto che 
fece lo stesso signor Emanuele, e che il de- 
legato ebbè la degnazione di leggermi, pare 
cheegli ‘fosse ‘andato }l pér invitare il me- 
dico a recarsi in casa della primà donna, 
di 

— Della prima donna! e come c'entra mio 


i 


nipote con la prima donna? Mancava forse' 


Una sértà alla prima donna per mandare pel 
medico? ©’ RI FRANTOI 

— Mt che voole ch'io le dica? sembra che 
la prima donna stni fatsi servire da Suo Di- 
doll pre DIO LETT 

— Hum, non ci capisco più nulla. Ma, sia 
\ come si sia, s’egli è ‘andato ll per Ja prima 
dono, non c’è ragione di ‘tenerlo’ iu pri- 
fto (paz è coevi dalla i 
| — Infatti anco il delegato mi ha assicu- 
rato, clie se la‘tosa sta così, il signor Ema- 
ritiele potrà essere Subito ‘messo in libertà, 
Ma ‘bisogna ‘provarlo priùia, ed è quello che 
farò domani. Gliel'ho tanto raccomandato, che 
lo farà più presto che potrà, Me l’ha pro- 
messo. ” * i 

— Grazie, Don Prospero, le sono. proprio 
obbligata. Almeno dormirò più tranquilla que- 
sta notte. E dom:ttina cercherò poi di sa- 


pere che domin'abbia a ché fare mio nipota | 


colla” rg a Ri » dove siete? Au- 
diam via, che il sor canonico ‘avrà bisogno 
d'andarséne Voti e 
“—' Veramente, non posso negare... — disse 
Pr a ente, DA poss neg; alia ie, 


MRI ISO i 


gliori speranze in un accordo fra sovrani e 
popoli.. Se si guarda al 1815 e al 182 e 
23, si vedrà che la popolazione d’ Europa 
è progredita mello, studio dello cose politiche. 
I sovrani, irivete di ritorare al 1823, tro- 
veranno del loro interesse. l’accordarsi coi 
loro sudditi nello stabilire la monarchia co- 
stituzional»‘ To sonò lungi dal credere ché; 
precipitandoci alla guerra, e avvolti gli stati 
europei in una sanguinosa lotte, la libertà ci 
avesse a guadagnare è' più la pace. Credo per 
lo, contrario. che ciò che fucemmo era dovuto 
all’onore ed all’ interesse dell’ Inghilterra, e 
che sstà stato» alla fire per lo meglio del- 
l'Europa (udite. udite). 

Lonn StratFoRD DE REDCLIFFE dice che il 
conte Russell fu troppo severo verso la Da: 
nimarca. 


e 


Il Morming-Post del 27 risponde a lord 
Russell: edi al 7imes su l'affare dei docu- 
menti comprovanti.la Santa Alleanza. Rim- 
provera a lord Russell di avere attribuita 
al commercio inglese la fabbricazione di 
quei documenti;. e al Times, che aveva 
chiamata quella pubblicazione. un nuovo 
genere di facezia d'origine transatlantica, 
risponde, che la sola importazione trans- 
atlantica si è quella: del ‘tono del New 
York ‘Herald ‘nelle colonne del  7imes. N 
Post insiste nel dichiarare ‘i dispacci da 
esso pubblicati indubbiamente autentici. 
Ecco l’ultima parte del ‘Sio articolo in 
proposito : 

Ta talî «ircostanze mon possiamo maravi- 
gliarci, sè, paregonandò le vedute di lord 
Stratford de. Redeliffe, veterano ed esperi- 
mentato diplomatico, ‘con quelle di lord Rus: 
sell, il meno fortunato. di tutti i ministri di 
affari esteri che l'Inghilterra abbia mai avuti, 
il Times dicessé: — « Confessiamo franca- 
« mente che, avendo innanzi a ‘noi due illa: 
«zioni dedotte daì medesimi fatti, l'una per 
< patter di un diplomatico, l’altra. per parte 
«di un uomo . di stato, noi preferismo di 
« gran lunga il modo di vedere dell’ultimo. » 
L'illazione di lord Stratford de Redcliffe si 
era ch'egli credeva nei dispacci, e nell’al- 
leanza dalessi comprovata, ‘e quella di lord 
Russell, che.non,ci credeva, Ciò è tinto più 
singolare quanto che questo « uomo di stato» 
ammette la prova corroborativa, Egli am- 
mette che ci fa un dispiccio letto dal prin- 
cipe” Gorciikoff a lod'Nipier'«il cni conte- 
< muto venne poi commicato a ma dal mi- 


\ «nistro russo. alla Corte di; S. Giaconio.» 


Come fosse probabile che un womo del com- 
mercio scoprisse. questo fatto, lord Russell 
non ce lo dite; ‘ma solò ammette una Ton- 
tana rassomigliar za fra questo’ dispaccio e 
quello apparso nelle nostte colonne: Ma sie- 
come. la :suss:guente. denegazione !di: lord 
Russell si riferisce a cosa che non esìstè moi. 
la prima sua asserzione non vale molto di 
più. ‘Lord ‘Russell dice: —« L'alto docn= 
«mento rende coùto di una conversarione 
« frail conte Appongi e il sig. Lagard, il’sot- 
« to-segretario. di stato per gli affari esteri. 
« Una tale conversazione ebbe luogo, e ci è 
« qualche somiglianza, sebbene non molto 
«strettà, fra la conversazione vera è la rife- 
« rita; ‘per quanto alle ‘èose ‘che riguardava. > 

‘Ora, in primo luogo, il documento ‘non 
rende. conto di una tale conversazione. ll do- 
cumento da noi pubblicato rendeva conto «di 
una conversazione fra il conte Apponyi e lord 


—_ e" 
scala, — Sono così infreddato ... Birbara, fate 
lume alla signora contessa. Badi di non cadere; 
con questi tempacci le scale son così umide 
che si seivola senza accorgersene neppure. 

— A rivederla, don Prospero; e se do- 
mani volesse farè penitenza con nidi... 

— Accetterò le sue grazie, urlò don Pro- 
spero tutto rappaciato, sporgendo mezzo il 
corpo alla ringliîera della scala per farsi mé 
glio intendere. I miei rispetti al signor conte 
e alla signora Elvira. Si ripari bene, signora 
contessa, perchè fa freddo assai, e i riguardi 
a questa stagione non sono mai... 

Troppi, voleva aggiungere, ma non lo potè, 
perchè Barbast, ‘che tiè avdva fino al disso- 
pra degli occhi di quella seena, lo tirò bru- 
scamente pel lembo della ‘zimatra, è 

— Lasci an poanidare a fotoli quella me- 
gera, cho ‘viené a mettere'il disordine in cssa 
a quest'ora. Valeva proprio il conte che la 
si esponesse a rinealzare l’infreddstura per 
sapere sè quello ‘scip:tò del sor Emanuele 
ha ‘la pratica ‘della cintanto, e lascia la mo- 
gli a ‘casà a candire Tad to queste cose le 
sa fino il'gatto che' gira per casa, e non ci 
© bisogdo di muoversi da qui a }ì. Prenda 
il lume; ‘ehe, se Did vuole, andrem a letto. 
Mi pare che l'ora sià' stonata da wn pezzo. 

E lasciato il padròrè col lume in mano 
sull’useiò di camera, Barbara si ritirò nella 
sua’ Seriza alutarlo ‘a spogliarsi, secondo so- 
leva ogni sera, quando aveva ragioni speciali 
partenti i Aalto: ai zan 


tax mo 8, 
Palmerston ; senza che alcuno di essi ne ne- 
gasse mai la verità. Ci Jimitiamo ad accen- 
nare tale inesattezza per parte del conte Rus- 
sell, psr mostrare qual fede meritino le sue 
dinegazioni, e quanto meschine le fabbrica- 
zioni dell’uomo commerciale sarebbero staté 
se non avesse avuto migliore cura ‘nell’ or- 


dirle che lord: Russell nel négarle. Gerto |. 


lord Russell voleva alludere ‘ad uno dei do- 
cumenti da noi riferiti , e ‘ammettendo ogli 


che « quanto alle cose che riguardava » e’ è, 
rassomiglianza, saremmo contenti di udire la 


relazione del conte Apponyi intorno ad una 
conversazione, a cui egli e lord. Polmerston 


erano soli presenti, come più accurata d-l- 


l’idea che può avere lord Russoll'di una con- 
versazione che egli non udì; e che egli si 
im»gina essere stata col signor Layard. Ia- 
tanto, 56 il paese non sa. perfettamente sp’ 
prezzare il valore del suo ministro dégli e- 
steri e del suo primo giornale, ha alménò la 
coscienza di sapere che essi simpatizzano per- 
faltamente e si apprezzano l’un l’altro. 


NOTIZIE ESTERE 


La Gazzetta del Nord di Berlino annunzia 
che il rappresentante prussiano dichiard'allà 
Dieta che la Prussia non fa aleuna opposi- 
zione a che le truppe ‘federali ritornino a 
Rendsburgo. Se questa notizia si eonferma 
convien credere che la Prussia abbia inco- 
minciato a eomprendsre di essere andita 
tropp’oltre. Del resto, se. è vera questa sua 
ritirate, uon conviene attribuirla al ‘timore 
degli stati secondari della Germania, ma allo 
scoppio di sdegno che l'occupazione di Rend- 
sbargo provocò in Austria. I giornali di Vienna 
ehe ci giungono oggi, continuano ad” essera 
pieni d’invettive contro la condotta dei prat-* 
signi. Ecco, a esgion d'esempio, le. parole 
della Presse di Vienna del 26: 

I giornali d’Amburgo annunziano che le truppe 
prussiane hanno inondato tutto. il Nord dell’Hol- 
stein. Vi sono esse entrate per mantenere l’or- 
dine nelle osterie? 

Si aveva gran bisogno della rissa di Rend- 
sburgo e se n'è approfittato. Ma sé qualche rissa 
sorgesse al confine francése tra soldati francesi 
e soldati prussiani, l’esercito «prussiano *crede- 
rebbe forse talmente leso il. proprio ‘onore da 
dover occupare qualche parte’ del territorio 
francese? In un caso simile, il principe Fede 
rico Carlo avrebbe ricevuto l'ordine d'impadro- 
nirsi d'una cittadella francese? E il principe 
prussiano avrebbe parlato al maresciallo Mac- 
Mahon come ha parlato al generale Hake? 

nd Noi crediamo che la Francia 6 l'Austria 
siano interamente al coperto dal pericolo di di- 
ventar. vittime dell'onore dell'esercito prussiano; 
nel caso in cui in qualche punto del confine 
avvenissero dei disordini fra militari. La nuova 
dottrina internazionale, in virtù della quale Rend- 
sburgo è stata occupata, non è stata inventata 
per essere applicata ai grandi stati, ma sola- 
mente ai piccoli. Vi è un mezzo più semplice 
per scancellare dalla Germania alcuni regni, 
granducati, principati e città libere ed'incorpo- 
rarli nel regno di Prussia? 

Un noto uomo di. stato prussiano ha detto: 
che la forza deve prevalere sul diritto. Questo 
assioma è stato applicato a Rendshurgo. Lasciatà 
che la Prussia occupi per qualche tempo Rend: 
sburgo, Kiel e Altona e non tarderà a difè chie 
ha il diritto di tenerseli per sempre. L'occupa- 
zione di Rendsburgo che dal punto di vista le- . 
gale è un atto di violenza senza esempio, dal 
punto di vista politico è un ‘audace tentativo 
per istabilire il primato. della Prussia in Germa- 
nia. Quest'atto nega ai re di Annover e di Sas- 
sonia ‘la loro condizione’ di parità col re di 
Prussia. Essi vengono trattati da vassalli. Se i 
prussiani rimangono  nell'Holsteio, faranno fra 
breve in tutta la Germania ciò che fanno in 
quel ducato; saranno i primi e i dominatori. 
Per noi è evidente che il. vento che soffia da 
Dresda o da Annover non ha tanta forza da 
spazzar via i prussiani dalla fortezza di Rend- 
sburgo. È necessario clié l'uragano che deve 
compiere quest’ impresa, parta da Vienna. È 
giunto il giorno in cui potremo. giudicare. che 
cosa valga il nostro ministro degli aflari- ésteri. 
Vedremo ora se toccherà ai suoî nemici di ri- 
credersi sul suo conto, o aî suoî amici di pen 
tirsi d'averlo appoggiato. s 

Anehe il seguente articolo del Fremdendlatt 
è seritto di buon inchiostro: 7 

Gli stati secondari si sono resi poco benemé- 
riti dell'Austria nella questione dano-tedesca; co- 
me pure nella questione doganale, ma ciò non 
basta ad autorizzare l'Austria ad abbandonare la 
politica che le è tracciata in Germania, e a di- 
staccarsi dagli stati secondari, se questi, cono- 
scendo che la Prussia minaccia la loro esistenza‘ 
richiamano l’Austria al suo dovere ed alla sua 
missione, » 

L'esaltazione dell'opinione pubblica in Austria, 

pensiero della possibilità d'una simile. even- 
tualità, non dovrebbe sfuggire a. nessuno degliv 
nomini di stato austriaci. Noi-siamo convinti. eh 
la Prussia rientrerà nella buona:via é che'î fatti” 
di Rendsburgo non saranno'più fra breve ‘che 
il frutto di un momento d’irriflessione, “di chi 
non rimarrà che un salutare avvertimento per 
l'avvenire. 

Il Monitore Prussiano, dal suò canto, dà 
una relazione dei fatti di Rendsburgo, redatta 
in termini molto insultanti per‘TalSsssonia 
e l’Anttover, giacchè ‘dice che le risse aVre- 
nute furono conseguenza della situazione in 

cui lo truppe sassoni. e annoveresi vennero 
poste dalla politica dei loro govarii. Inoltre 
questa. relazione è piena di reeriminazioni, 
le quali non gioversnno certamente ad age- 
volare la conciliazione. 

Ad ogni modo aspettiamo ora di sapere 
quali siano il vero significato e l’importanza 
della dichiarazione fatta dal rappresentante 
prussiano alla Dieta. 

Si legge nella Fronce del 28: 

Una corrispondenza da Berlino reca che ‘il 
principe di, Talleyrand, ambasciatore francese 


col sotto-segretario di stato, che durante l'as- 
‘senza del signor di Bismark ne fa le veci, a- 
peraniza che le potenze 


simbolico, fu affidatts1 sigaor. Hsushnam 
che:non so quanto vi. sia adatto, 
vrebbe manifestata la s i È e 
tedesche dara 
nn nemico disar 


L'ggiamò nella Gazzetta d 
di Monaco (Baviera) 24: 
L'opinione pubblica continua ad occuparsi della 


‘Augusta, în data. 
te 


t 
se 


3. Disposizioni nel; personale dell’ ordine 
giudiziario , in quello dell’amininistrazione 
provinciale, nel personale contabile d’. arti-” 
glierià, ed in quello dei commissari di guerra. 


del Consiglio. Sebbene assai vecchio, il sig. Di nali aggiungevano che questo prete era stato 
V'è ragione di temere! € Calunuiate, calunmiate sempre, chè già 
Il rè partirà definitivamente il 44 agosto, Dor-. 
deaux per: giungere poi il 46 a Saint-Cloud ove | d’oggi contiene: — 
altri fanzionari della ‘casa ‘imperiale. Si fermerà | gno, ed è costituita dallo spazio di terra po> 
ineb 
tatnebleag merci possono circolare nel recinto della 
3 © firerrage cond suo dà al ministro dell'interno facoltà di. occu- 
zione politica la” quale rion può tardare ad 1861 sull’oscupazione  temporaria delle, casa 
condo d’imbarazzi. L’ affare di' Rendsburgo 
4. Nomine di cavalieri dell’ ordine mau- 
uanto quelli degli altri. ‘Per il momento non | Fiziano, ; 
q q guai cav. Pietro Fumel; i- 


mella casi del sig. Vittoriano cu) e’ 
her mE e del atrata ta A del Sig. | avea quasi sitndtetnta Di inogia "bn 
‘ene; ce ci Maurer, viarie sfid PU. vio K Pe o 
consigliere ‘di stato, verrà nominato presidente ATcaro tatti dî ‘chiadéto l'elemosina, 1 gior 
Maurer è ancora vegeto e attivo. Egli ha inau- "| Affestato. Da questo fatto alcani vollero trar 
gurato il regime liberale in Baviera, Dio' voglià ‘profitto e soggiunsero che il prete' arrestato’ 
che-non abbia; da presiedere alla sua fine, come*| era l’autore suddettò. 
Togliamo, dalla. Correspondoncia di Madrid, |< d@Ilt calunnia qualche cosa Festerà. > 
i seguenti particolari intorno. al prossimo |: — 
Li pci dino 14 so ne |. NOPEZIE ITALIANE 
però la‘notte del 44 a Vittoria, Il 45 avrà luogo © tte noto 
‘inaugurazione della strada ferrata fra Olozagoitia ì 4 
© Beosain:-La notte del 45 il rè dormirà a Bor- | TORINO, 29 luglio. — La Gaizettà' ufficiale 
risiede la famiglia imperiale. 1 4 UnR, decreto [del 40. luglio $ © doù “ill 
Il re sarà'ricevuto al confine dall'ambasciatore | quale stabiliscesi che l’drea delta 0, franca 
di Spagna, da’ un ‘maresciallo ‘dell'impero e da | d’Ancona è segnata dall’attuale cintà in le- 
cinque giorni a Parigi. Durante questo tempo, vi |.sto entro-la cinta. ‘e dal bacino del’ portò 
Veraiice e la coretta Paint Clond. a PAPI, | della’ batteria: delli "Lanterna. Bo all'Gtestao* 
Versailles, e la Corte farà pure una Gia: Fon- délla ‘scogliera. ILLE ist î 
Il re sarà accompagnato dalla sua casa mili- r ; Ò 
tare e da due grandi di Spagna, il duca di Me- | città franca senza ‘essere sottoposte al paga- 
dinaceli eil marchese di Santa:Cruz. mento dei diritti d’eritrata 
2. Un altro R. decfeto del 10 luglio ‘che 
(Corrispondenza particolare dell Opimiong) corp ra pgrrzina Li uso' civile la casa 
; p | dei PP. Basilisni in Mandanici; ‘sétondò ‘le 
Parigi, 27 luglio. — Nel momento at- È ic da 
tuale noi assistiamo al prelùdio di naa situa- | ROTM® prescritta, dalla, legge 22 dicembre, 
imbrogliarsi e che, éomplicherà in ua modo | Feligiose. 
strano questo conflitto dano-tediscò, ‘tosi fe- 
potrebbe efserà anche la scintilla provocatrice. 
d’un ‘più vasto incendio se gli animi dei po- 
poli tedeschi fossero altrettanto infiammabili 
, ° 5. La nomina del 
sono ‘che proteste, grida di rabbia 'e'd’ nni Ù lafnazi ; 
fee dia i Gurmania. Ciascuno si | SPettore della guardia; nazionale: di1 regio; 
sétite colpito nella come avesse rige- | 9f@ in disponibilità, a |magazziviere delle Lr 


vuto quello schiaffo’ Er rale che i prussiani | "@live in Livorno, ‘1° di, 
hurso tatto al generale Hake. Leti Pa L'Ialia Militare d'oggi pubblica dl 49 
Itsignor De B-ust-grida néllè Camere che | Dolletino «dello pra, protozioni e disposi: 
il governo ha richiamato il generale Hake per--| 2Î08i,- PERI notiamo le seguenti: 
chè l’umitiazione inflitta alla Dieta ‘tedesca | 9 A+ R. Umberto, ‘primcipe ‘di’ Piemonte, 
non ricadesse sulle spalline d’un soldato sas- | M9gi0r0 generale a disposizione. del mini- 
sone. Nel Wurtemberg si protesta : si pro- pesre dalla guerra, promosso luogotenente ge- 
testa dunque, ma osservate però in mezzo a È sisane 
questa pri nil un tatto: che dipivga al | , — Il comando della brigata granatieri di 
vero il carattere tedesco. Già due partiti si | Napoli fu trasferito in Aticong. | 0 
trovano a fronte: l’uno éhe vuole tn’attitu: sha, 5 ed il 6 regg. granatieri id. in An- 
dine energica per parte della Dieta; l’altro 5 È 
che implora la mediazione’ dell’ Austria per |. Il comando della brig 
ottenere una riparazione: “ ì 14) id. a Bologna. 
Questo vi'dice-già quale sarà le sorte di] 1 44 regg. fant. id. a Bologna: +» 
questa santa indignazione; essa andrà a rag- | __!! comando della brigata Abrutzi (57° è 
giungere tutte le altra dello stesso geri 58) id. a Rogliano. ; - 
che la precedettero e delle quali nella Dieta | | !! Tegg* granat., ‘4° battaglione, id. a 
è invalsa l'abitudine; perchè infatti pare che { G2et?. 
non sappia far altro thè indegnarsi. + 1 2° re 
E quali altre grida non 'séititemo ‘iioi’| Solmona, ; 
quando si saprà, a non più dubitardé, che | ‘Il 08 ‘regg. fant., 1° batt., id. a Nola. 
l’Austria, e la Prussia, le quali malgrado al- Il 4' régg. fant., 1° batt., id. a Monte- 
cune: apparenze s*intendono benissimo come | fusco. ran 
due'ladti in fiera, si propongono di decidere Il 61 regg. fant., 1° batt., id. ad Avel- 
da esse $0'e tatte le questioni più importanti .| dino. 
che si collegano ai ducati, suì quali peraltio | | Ul 43 regg. 
la Dieta vanta di avere tanti diritti: @pre- | sarchio. 
tensioni d’ingetenza? > (* | ca ini I 4tere 
Ah sa si potesse eredere a Francoforte che | Sannita. 
l'Europa si frammischierà a questo litigio e | 1! 31 regg. fant., 1° batt., id. a Potenza. 
difenderà contro la Prussia e l’Austria il,di- | !l 32 régg. fant., 1° batt, id, a Lago- 
ritto dei popoli e l'equilibrio! dei poteri in alt L 4 
Germanî?, ‘si’ prendersbliè ua po’ d’ardire; |, Il 35 regg. fant., 4° batt., id. a Aquila, 
ma' da questo Jato Messuna speranza. La | I 9 regg. fanit., 1° batt., id. a Miner. 
Francia parve per ua momento ua po’ irri- | Vino. , 
tata dal modo provocante e gradasso della | | IL 6 batt. bersagl. id. Salerao. 
Prussia, ma ora dichiara per l'organo della | 1 16 id. id. è Montilbano. 


ata Pinerolo, (13 e 


6g. granat., 1° battaglione, id: a 


fant., 4° batt., id. a. Monte- 


8g. fant., 1° batt.} id. ‘a Ceretto 


stampa vu ‘che ciòrmon lo riguarda e|. I 28 id. id. a Roglianò. i 

che nòn si verà.'Quantò all'Inghilterra si Il 4 id. è in colonna ‘mobile nel Melf:se. 
è udito testà per bocca di'lord John Russell | Il 36 id. venne trasferito a' Rionero. 

ciò Che li" Dietà"può vspettarsene; Lord El.|. Hl.5.id. id. a Parma. 

leîbordagh avendo dichiarato che la politica | Il 30 id. id. a Tagliacozzo. ; 

della Prttssîa ‘é'dell’ Attstrid gli sembravamis | -11;32.id. è in: colonna. mobile a: Barrea 


(Aquila). | «= (Italia Militare) 
MILANO, 28 luglio. — Questa mattina nella 
chiesa di S. Fedele, celebra vasi,, a curd .my-" 


nacciare l'equilibrio europeo, ed era in op- 
posizione con tutti i principii di diritto po- 
litiéò ;'il'’eapo del 'Foreigrie-Office'di-tiarò che 


non era puntò dî questo avviso, ‘et -<te'à | nicipale, *an*solenne ‘ufficio all’an di re 
fare la Pero addosso alla’ Dadumarta, con'| Caflo Alberto. “La ‘Chiesa è 10° facciata del 


un cinismo, ha supera ogni immaginazione. | tempio erano parale a grammaglia. Al sommo 
Credete voi «he la Dieta dopo questo Preèt! e maggior porta stava la seguente epi- 

viso non si. ereda: bastaniemente edotta della | $r*fe : = 

sorte cha l’aspatta quando essa ‘sî Tadessé' al ' A ire (Ceelo mag dae e = 

contar troppo sall'appoggio dell ‘fiele A' nà e di preci _—_ 

ro Nel dule gréridi' potetità 


sue intraprese doni ‘suor martiri consacra. 


Quest’oggi si f.ce correre una:voce, e non | 


Torino;*Cordero 


recare un séns:bilissimo migl 
salute. del; generale Garibaldi 

d Però temo debba. ancora per: qualche 
‘tempo tenere il letto, continuando sempre 


ioramento nella 


la gonfiezza e i dolori; al piede é.al: braceio 
\sinistro. Dal ‘bio; ferito sta, invece. benis- 
#811097 (sinto; PS ani . 


© « Già da due giorni il generale comin» 
| dia a fato 
{inizi 


Di la, casa, in una carrettella tirata a 
mani, i 


« Insomma, speriamo che anche ‘questo |: 


«malanno avrà fine, Frattanto, la;sola_ vis di 

‘queste: nude roccie opera efficacemente sul 

fisico 6 sul morale del generale..... » 
(Movimento) |. 


| FIRENZEj, 28 luglio. — Con sentenza di 
ieti: la R..corte d'appello di Firenze con: 
dannava Gaetàno Colucci d” Aquila R. cara- 
biniere alla pena della reclusione in ‘anni 


quattro, compreso l’aggravamenito dovuto'per 
l’uso delle si proprie, per avere ucciso il 


P 
contadino To. Frs di Tiozo (Romagn la) 
nitente. per nove anni alla leva; ed assol- 
fava îl R. carabiniere Aatonio Carboni sardo, 
accusa 


to di falsa testimonianza ih quel giu 
dizio' criminale. (Natîoite) 
NAPOLI, 26' ‘uglio. — Parlammo di un furto. 
avvenuto al Banco di. Napoli. Ora. dobbiamo 
aggiungere, che non fa.il. solo Tommaso Im- 
parato, che sottrasse le. cartelle di  pegnora- 
zione, ma vi è compreso pure un altro im- 
è pure faggito, ‘ i 


il 
piògato, il quale piro “GRA i al 


L'amante, dell’Im 
confessare nulla. 

Il fatto, per quello che se ne conosce fino 
adesso, ‘ascende a eirca 20 mila lire. 

î " (Roma) 

— Cirque: briganti della banda Masini se- 
questrarono nel 21 corrente il notaio Jacuzzi 
co serivano Sarno Vittantonio, di’ 
Griffoni, a poca distanza dallo abitato. 

Esoguita questa cattura; i briganti si riti- 
rarono per ignota direzione. 

(Gazz. di Napoli) 

_ La, banda Colarullo, il'giorno 20, nelle 
terre di Vallàta' sorprese ‘cinque contadini 
dediti al lavoro e li portava seco in ostaggio 
nel bosco di Monticchio. © ; 

‘D:casì ‘che Colarullo li. volesse punire, per- 
chè più di.una volta avevano servito di guida 
alla truppa. 

Igaorasi-finora il destino di quegli infelici. 


ascio ) 
— Ieri fu.sequestrato 


‘osto venne 0pe- 
pubblica nella persona 
cco (de’ Colli) sopranomi» 


posti i 
ersi un 


Questo arresto onora assài la questura. 
Siamo informati, che, altra due celebrità 
malandrinesche Siano .state 


esche | ‘ parimenti assicu- 
‘bea di at. (Corr, Siciliano) 


CRONACA, DI: TORINO 


Ieri, verso la stazione di Porta Susa, un 
vica-brigadiere del prada; di. pubblica si- 
gurezza riusciva ‘ad; arrestare un ‘pessimo 
soggetto, già,stato..incareerato, per.furto;, e, 


che aveva indosso delle. monata.... di ottone. 


{ Domeniea 31 luglio 1864 dalle ore 124)2, 
alle 2 pomeridiane, il corpo di musica della 


guardia nazionale eseguirà nel Giardino Reale 
fit 


Anber, sinfonia, — Les diamante de! la cou- 


ronne 
Donizzetti, introduzione.—: La' Favorita; 
Strauss, Sympathie — Waltzer. 
Petrella, duetto — La contessa d’Amalfi. 
- Demarchi, mazarka-— Zoe. 


smafchi, 1 Lee. — 
| ne, glo ae " 


Pim. 


Que lf 
A dal 29 lag ABBI ene 


Gianasso Orsola, nata Battaglia; d'anni 67, di 
Giuseppe, vid. 55; di Centallo, 


Piccole, passiggiate sullo spianato |- 


Tiportate in battaglia o per la perdita di qual 
che membro, combattendo, siasi Teso inabile al 
servizio militare. À 

(T.figli adottivi del 49. Setivono 
(da Ariano al. Pungolo:: « Gli, ufticiali. e, soldati 
del ‘1° battaglione del 49°, residente in questo 
{circoniario, hanno formalmente’ adottato due 
;trovatelli, uno di Frigento, l’altro. di Ariano, che 
“semimtdi andavano per le strade. Va 

« Vestiti della divisa railitare, essi hanno già 
cominciato a frequentare le scuole; -dando, non 
dubbi segni ‘di svegliatezza' ‘d'ingegno. > 

I due testamenti. Alla Direzione del 
l'Ospedale Maggiore, dice la. Gazzetta .di Milano 
del 28 totrente, veniva ieri l'altro ufficialmente 
comunicato come, sotto la. parrocchia di S; Am- 
brogio, fosse morto un tal Giuseppe Maggi Zuc- 
chelli; che con testamento in data dél 1861, no- 
minava a proprio erede generale l'Ospedale ime- 
desimò. La sostanza dèl defunto ammontava a 
lire 700,000 e più, le quali, detratti alcuni pic- 
coli legati, andavano tutte in aumento del pa- 
trimonio dei poveri. 

La cifra era abbastanza rispettabile perchè l'0- 
spedale non esitasse. un, istante. ad investirsi dei 
diritti è delle pratiche inerenti ad una legittima 
eredità provvedendo anche pegli splendidi fu- 
nerali al. trapassato, con accompagnamento di 
tutti gl'inservienti. sai 

Tutto ciò succedeva ieri mattina, prima di 
mezzogiorno, quando ad un'ora pomeridiana 
giunse ‘all'economato del pio luogo un’altra co- 
municazione ufficiale, che avvisavà ‘essersi tro- 
vato un secondo testamento, in data del 1862, 
che annullava il primo, e disponeva di tutta la 
cospicua sostanza a favore. di un certo Zuc- 
chelli, impiegato nélle ferrovie, aggiungendo che 
nel caso costui fosse morto precedentementè al 
tesfatore, tutta l'eredità dovesse andare allo sta- 
bilimento delle’ Fate-bene-sorelle, 


ULTIME NOTIZIE 


Torino, 29 luglio, sera. — Il generale 
Lamarmora deve arrivare questa. sera. a 
Torino. Il presidente del Consiglio sarà 
di.ritorno domenica, 31. 


Ò 


Il Consiglio d’amministrazione delle stradè 
ferrate meridionali si è convocato ieri per 
de iberare intorno ad affari urgenti. 

Esso ha accettato lo demissioni dell’in- 
gegnere Susanì dal posto di segretario ge- 
nerale. Non ha presa ‘alcuna’ risoluzione 
rispetto. alle. demissioni . dell’on.. Allievi. 
Nessun'altra demissione fu..data. 

Il barone Ricasoli assisteva alla seduta; 
Egli è partito la sera stessa per. la Fran: 
cia, dove passerà, aleunì giorni. 


DISPACCI ELETTRICI; 
(AGENZIA. STEFANI) 

Marsiglia, 39. Lettere da Tunisi ‘con- 
fermano il tentativo! dassassinio ‘conto il 
sig. Beauyal. 

D'Espeville, officiale d'ordinanza dell’im: 
peratore,. sta facendo un’ inchiesta e un rap» 
porto su questo fatto. 

Il generale Ismael ritornò da Bèja sotto 
pretesto di malattia lasciando la sua'colonna 
con 42 cannoni bloccata dagli: arabi e deci 
mata delle febbri e dalle. diserzioni. 7 

Berlino, 29. La Gazzetta del Nord an- 
nunzia che il rappresentante prussiano. di- 
chiarò alla Dieta che la Prussia non. fa-.al- 
cuna opposizione che le truppe. federali ri- 
tornino a Rendsburg. 

È doge #9. Lord Clarendon è giunto a 
arigi e «pranzato. presso il ministito dé- 
gli affari esteri. er PRAFRA 

Si ha da Tanisi in data 27: Gli arabi, 
terminato il raccoltò, si avanzano ‘in massa 
e sono giunti.a dua leghe dalla capitale. 
L’armata ‘del bey fa fatta prigioniera senza 
combattimento. ll capo degli insorti dichiara 
di voler eesore fedele al bsy, vuole soltanto 
che vengano dostituiti i ministri e abolita 
l’imposta. [68 

Londra, 29. Fu prorogato il Parlamento. 
Mi messaggio della regina dice di deplorare 
cho sieno riusciti vani gli sforzi per ricongi- 
liare la Germania e la Danimarca : spera che 
le trattative fra.le parti belligeranti ristabi- 
liranno, la pace; deplora la. guerra ;d’Ame- 
rica, ma soggiunge che l'Inghilterra resterà 
neutrale. 


———_ 


Wostivio di Borsa 


cea agginiB La sarto;  Fassetti (Catblina* id. 20, di Cuneo, dr dr gn i DO E 
È È . n ‘ennero a mi 'unzione i crestaia | 4 : >” di ù 0 
fhe;la; beni g Ria er, 11 Cleto di'eadeibionia è prefetto ;'*ilstadaco’| — Più &4da1 Fiorno'ad anni 7; ‘of Consolini inglesi 3.00. 
Sa ox vi Tosero finta complieazioni n- | Cola"Gianta. firmeggiol, generale Ciccia con bidtraza {| ee il E 
testine degli stati della Germania, non havvi, parecchi ufficiali del R; esercito’, una rap: ica Id. =>. fine prossimo. n la Li 
dubbio cip la, pace sarebbe prossimamente preseritamza della guardia "nazionale paree: FATTI VARI VALORI DIVERSI, 
conchiusa, È arto che la Danimarca: aveva: chie tabpresamtfdie' delli Sibtatà ax ia èd de Azioni del Credito mob. francese 
accettato-le- sondizioni della- Prussia prima impiegati di vari dicasteri. Un battaglione ] Congresso degli esercenti. Li: la gna an 
di mendiperi be Bigaipoteaziari a + pa \totigno di iti dela terza legione, fotmé5 | gei-nall'Anpisatoro Ale rus ci uogo | 19: Sirtori Yitorio man, | 348 dr 
la brevità di È ” sa De 1 (pin È e) } ‘prossimo se re®deve ) saP mb,- Venete. dN) 
col giorno»81 Bustà param utto' bt A se apioa ed, 5 Marc nella fostra ‘città wa riunione generale‘ dei s0° | ld. dtatrtasio! 3° | 495 
sarà conchiuso prima di- quell'epoca; > dia nazionale Ae i pat ti Erre = Rogge ua serittorivalla-Società-degli-esercenti "d'itatia ontlica a 1230, sì 
Mancarido qui LbeBiapaitt, politiche, mei 1). hi hs (i i ar ” a) 
si pirla. molto. delle feste. .che :si.. preparano ladina 


— La briga 


per la venuta del-re-di 1a. Si.avrà-un: Sa) 
gran divertimento’ all'Opéra, rivistà, feste LE 

Versailles. Per quest'Ultimio ‘si ivfBbe “pan 
sato-a —eopiare” vsattamente "mi 


do, è la bi 
di linea). 


G. ROMBALDO, Gerente. 


(| BORSA RI, TORINO‘ - 
- — 29 luglio 1864 ts 


“Pos Contratti in contanti in liquidazione 
sovrano ‘dei tampi)di, Luigi XIY canl'tuttolil posto”) 5. , rosati G.p.d.B Matto —G.p.d.B, Matt. 
cerimoniale d'allora. Sarà senza. dubbio un Pat-Cottone--tt"seduta-|- CONSOIA. 5 010 -- + 68 05 —— 68.05 Sag, 
modo di rammemorare al re di $ 


a che 
del'suo | sarà 

j— Nom:;vi.-sono | ziante;-ducà di 
organizzazione di questa fe- | CAPRERA 26 


scri 
PELLA 
| del 
ui “una 


Wo 


RR 


Ve: 


Lote 
Sia per co. PRI odatià 
ed una pensione 


Fondi Paivari.. 
Vi) 
ter, 


annua di lire 50'{ Amon Penn 


sa oha nan fame, | ni. 


sconti ‘L'ala, Lu SL 
tre PR pidorin Par igirto tl 
È. 306 Babies aa | De pie 


oviR 


re e ere DI. RI IRE I mire o 


Il sottoscritto prof. Lorenzo Ronchail; inventore del nuovo metodo chi 
rocalligrafico, ovvero scritturazione. colla. mano sinistra, avendo da circa 9 mes 
aperto in Torino una Scuola gratuita colla mano sinistra.a pro dei soldati ed opera 
indigenti, e siccome non poca fu l'utilità che ne rituassero quegli infelici che sono 
privi dell’uso del braccio destro, ha stabilito di aprire un corso di tale scrittura- 


AVVISO dia pini Nuovissime pubblicazioni. 

i Si è pubblicata la seconda edizione di 10,000 
La Ditta. SECONDO BELLI e C. %i fa in dovere pete | 
di notificare al rispettabile Pubblico d’aver aperto. 


l’ultima e definitiva liquidazione per vendere (ad ogni 
costo) la rimanenza delle merci del loro. cessato. ne—. 
gozio; già in via Accademia delle Scienze, coll’inere- 
dibile ribasso del 50 p. 010. 2 

Il locale della vendita trovasi in Via. Nuova; nel 
negozio Dell'Acqua, pellicciaio, accanto alla farmacia 
Cosola, Torino. isb..m 

La vendita principierà col giorno 1° agosto e ter- 
îminerà col 31 dello stesso mese. 


AI CORRISPONDENTI 0D-AGENTI 


EMPORIO COMMISSIONARIO FRANCO-ITALIAN 
sÎ assicurano vistose commissioni è l’annuo stipendio fisso 
di 6,000, 3,000 o 1,800 lire 
secondo le località in tutta Italia 


NB. Non si possono accettare che le personé stabilite 6 di qualche Aviltotzi 
le quali godono meritamente la pubblica stima è fiducia nel lore sircondario; è 
i garanzia morale ed anche materiale, per ‘assicurare nelle 


ossono . offrire ogni 
oro mani un deposito di merci. 


SCRIVERE /rinco al signor Giulio Simon, in 


negoziante patentato, stabilito da 25 anni in Italia, 
il quale abita ‘alla Salita Sant'Anna, n. 25, primo piano. 


ACCOSSATO, PETRANO coxr. DI GENOVA 


SERVIZIO POSTALE DI NAVIGAZIONE A VAPORE 
Viaggio quotidiano da GENOVA & NAPOLI e viceversa 


Da Genova a Napoli toccando Livorno | Dà Napoli a Genova toccando Livorho 
Il lunedì, mercoledì, giovedi, venerdì, Il lunedi, martedì; mercoledì, giovedì, 
fofilato, domenica. di ogni settimana, a ; venerdì e domenica di ogni settimana a 
ore di sera. { 2 ore pomeridiane. 
Viaggio diretto da Genova a Napoli ì Viaggio diretto da Napoli a Genova 
Il martedì di ogni settimana, a 10! Ilsabbato di ogni settimana, a_2 ore 
ore di sera. | pomeridiane. 


Viaggio ebdomadario a MARSIGLIA, GENOVA, ANCONA e viceversa 


Partenza da Marsiglia per Ancona toe: |. Partenza da rs dg Marsiglia toe- 
cando Genova, Livorno, Napoli, Paola, | cando Termoli , Tremiti, Manfredonia, 
Pizxo, Reggio, Mes tania, Gotrone, | Bari, Brindisi, Corfù, Gallipoli, Taranto, 
Ì 


Genova, 


sina. 
Rossano, Taranto, Gallipoli, Corfù, Brin- Rossano, Cotrone, Catania, Messina, Reg- 
disi, Bari, Manfredonia, Tremiti. Ter-! gio, Pizzo, Pavia, Napoli, Livorno @ 
‘enòva, tutti i Zunedì n 11 ‘dre di sera. 


: 


moli, tutti i marsedì a due ore. 


PRECAUZIONE! 


l Pubblicò è pregato di non confondere le: rinomate. Pillole -dél 
famoso Dottore ASTLEY COOPER; che ‘da venti anni si vendono 
alla Farmacia della Legazione Britariniea Im Firenze; e che 
hanno acquistato oramai una così grande reputazione, con quelle che 
di recente si cerca di vendere col nome d’un certo: COOPER, far- 
macista in Inghilterra, che per mero caso porta il medesimo nome 


ell’ illustre Dottore. ; 
COOPER trovasi presso 
5, e-dal farmacista Ta-| 


= 


PLANCHAIS 
Profumiere privilegiato 


ACQUA pi FIOR DI GIGLIO (coon Pamici 
per la carnagione RueBasse des Remparts, 7 


| Coll'iso di quest'Acqua di fiori di Giglio, che è tnò dei prodotti più ricerca 
iper la toeletta delle ignore, la carnagione acquista quella delicata. morbid: 
jche appartiene alla‘gioventà, ed una bianchezza e purezza Galantaia ses 
Vendita préssò l'Agenzia Di Moxno, Torino, via dell’ Gursi 6, n.5, 
6 dai principali Profamieri s-Parrticchieri d’Italia. Prezzo della boccetta-fr. È 


VERI GRAM DI SANITÀ 


;_ del-Dottore FRANOK 

Queste pillole, le sole autorizzate, sono 
considerate da 70 anni come il più sa- 
lutare ed il più efficace déi purganti. Si 
prendono tanto a digiuno ‘che mangiando. 
.. Una ricetta, che si dispensa gratis, con- 
tiene istruzioni precise ed indica .i segni 
che le distinguono da ogni dannosa con- 
traffazione. — Prezzo : 3 fr. la scatola; 
fr. 1 50 la 12 scatola. 

A Parigi, farmacia Leroy, 45; rue Neive 
St-Augustin: ‘A Torino, presso i signori 
farmacisti Cerruti, via di Po, e Depanis, 
via Nuova. 


Le but dé' la'Sotigté ‘est ‘dò 


de fondatoursi hòonornires. 


contre un franc ten. timbres-poste. 


—i 
HALATTIB CONTAGIOSE; ‘ 
Cura che sì può fare faeil- 
mente in segreto ed anche in 
viaggio. - 
ATTESTATI al; pg oro dei sigg. 


9A. feanso di ed uni ‘éòni 


NB. aguivooo (ale 
ll’eticliettà conforme al modelo ridotto qui sopra. . 
ve i. mario, D. Monno, Pe gia 


ente 
— gi vestono nell princigali Farmacie della cità dI 


‘nta vr a HOTELer RESTAURANT. 
GENOVA scnemitchINO, condotto 
i Marchetti, via Nuovissima, 1. 
Fe ei id 
+ A enti.grandi e piccoli, c 
mere malice separate. Isignori viaggia- 


tori che giungono colla ferrovia 
bergo si RARO ra, è 
situato lun Lor 
Bus ed in tha tas È più sì 
* “ISTABILIMENTI 
— o 

ERIA Nina di Cart 
patti, via di Po, & ; 


Proto di ul. CI TTT Î 
PHOTOGRAPHIE ve x. Le 

Larvàr, Rotonda del Giardino Pubblico. 
Speoialità per | ritratti artistici. 


, Torino. 


‘anche: gli ùmori sièrosî., acri, 


oa NAVIGATION AERIENNE rin 


2.èmo édition, IEIt prix 1 fra. En vente chez les prîncipaux libraîres ‘et.au sidgè do la 


uve ‘par l’expéritentation 


= |PETTI 
paniere 


valersi degli Omnibus che DO SÌ Sere, MILANO 
vizio della città per farsi condurre, all Al- 
dagli Otmmî- 
orili 


er ) 1g sid 4 


zione pei signori Vfeaestri e signore Maestre 
autunnali, e ciò col. permesso delle Autorità scolastiche, |. — 
‘Accadendo che alcuni-allievi ed allieve per infermità acquisite o ereditarie del 
braccio destro hon abbian modo di approfittare. del 
mento, in quanto allo scrivere 
per parte dei signori Maestri è Maestre potrà tornare di molta ntilità alla gioventù 


li nutre 


che si sta ‘educando. 


Il giorno dell'apertura di detta Scuolà avrà principio il ‘15’ agosto p...v. nel 
R. Liceo di S. Francesco: di Paoìa, in cui verràletto un discorso!sal nuovo metodo» 
) d È che faranno constatare. ne’ debiti modi la .. 
loro impossibilità. di Lora sottostare alle spese d'iscrizione, verranno ammessi gra- 

cuola, già privata, in via Palatina num. 19, 


al signori Maestri e le signore Maestre 
luitamente a questa 


NB, Le iscrizioni si ricevono presso i signori G. B. BINELLI e Figlio , libràî 


enti nelle vacanze 


, PORDHCA e. privato insegna- 
fidacia.che la conoscenza del suo metodo 


H Professore 


del Metodo Chirocalligraficò colla mano Sinistra 
LORENZO RONCHAIL 


Torino, li 28 luglio 1864.» 


ALLA BARRIERA Non più capelli bianchi 


DI NIZZA 


Casa eivile con scuderia, rimessa, 
giardino cintatò e terreno fabbricabile; 
‘da vendere al presenté per.L. 50,000. 

Dirigersi ivi od all'ufficio dell'Impresa 
Sarda, via S. Tommaso, n. 16, Torino. 

d'anni 32, con famiglia 


T. R. è (di due persone, agente 
da cinque anni pressò la Ditta Agraria 
P. C.; per ragioni di decesso di una partè 
della. Ditta stessa, trovandosi svincolato 
dal suo impiegò pel S. Martino p. v. offre 
per quell'epoca ì suoi servigi nella sua 
qualità d'agentedi Vi faro 
in terreni irrigatorii; dichiarandòsi pronto 
xa presentare tanto i documenti di ido- 
neità, quantò lle, garanzie che saranno 
Creduté del caso, a chi vorrà onorarlo 
di sua dimanda. ‘Per maggiori  schiari- 
menti rivolgersi alla Direzione della So- 
cietà generale degli annunzi, Torino. 


CASA. MOBIGLIATA 
5, rue de. Douai, Parigi, 
|. presso Notre-Dame-de-Lorette 
delle sighore HAZARD 
Camerò e appartamenti difamiglia da ogni 
prezzo + Pasti alla. carta (ea prezzo fisso” 


MALATTIE DELA PRULE "i 
, ee. Metodo facile, one pronta 


mediante l'uso esterno dell'Aseto pré- 
fwo e dei Saponi jodati 

lel DI Courtilièr.. Parigi, 100, boul, Ma- 
‘enta. — Presso D. Monno, Torino, via 


ispedale, 5, (Spedizione in province). 
Aceto; 26% fr.; Sapone, i 756 3fr. 
hr tiiziiminc11211@——<<<=À>@# 


Euston Road London 

Tutti conoscono.la rinomanza delle E*Al- 
lole Morison del Collegio Britan- 
nico di sanità. (Esse sono di due 
diversi tra loro per -initensità di forza. 
Mom # an aperitivo blandissimo , 
sebbene efiicente, che;ha la virtù di scio» 
gliere e. di. rimuovere parzialmente gli 
mori biliosi dal corpo. 11 N, ® ha la 
efficacia di éSpellere non solo am 
putridi , 
che vi avessero stabilito la loro sede. 


Prézzo: delle scatole piccole, L. 2.50; 
triplice quantità, L. 9 Polveri -2 50. 
1 L. 8; grande, 


er Vaso piccolo, 

L. 7. Agente commissionafio ‘in Italia, 

D. Mondo, Torino, via Ospedale, &, 

pui, in Torino, nelle farmacie Bon- 

ni a Depanis, e presso le pricipali 
' Italia. 


IN me 
Rossini, Paris. 


‘20, rue 


e 0 fr. ta bo 
tigi.— Deposito è venJ..à 


morbido ed il solo.che non-rompa 
Sola fabbriba: 


e 
ib sc è 
RI 


PRIMO OR 


radi | 


. O fr. da 1} 
in Torino presso LA 
J zione. in.proyinbia); da ‘Cornaglia, via CarloAlberto; in Milano presso 


IE 1 IDE RIA I RT ZI Te nei n dI 8 e 


IN CAOUTCHOUC. NpURITO 


»\eIn' quattro anni di esperienza il Perrine N C4ovtcHOve ha acquistata; una, 
voga Sen metitata; noù solò. in Francia, ria nel mondo! interò, essendo,omai . 
4 ricondscitito che: mentre icosta' meno ‘degli altri, esso è il» migliore, il più DI 
Pu TIZI VIVERI 
osizione dél'Y855; Wen: |" * 


rivilegiata con medaglih all’ Es 
pri egi glia Î poi 


{Qiahonlevandi Bonne Novell 


TOA 
‘Camere, da fr,.1.50.in, 
libero ad ogni ora a 


enon più calvità! 

ossia il mézzò non nocivo di ridonare ai 
capelli bianchi o rossi, nonchè alla barba 
il loro primiero color naturale; sià biondo, 
bruno o. nero, di conservare i capelli 
dalla caduta e di guarire la càlvezza con 
un metodo basato sopra principii fisiolo- 
gici. Questo trattato non solo ragiona 

Dei capelli, ma ‘anché 

Delle ciglia e sopraciglia, 

Del.bulbo e radice dei capelli, 

Della cura della capellatura in buono 


stato. 

Dell'infermità dei capelli: per troppa 
siccità, umidezza 10 untume e maniera 
di curarlo, 

Della caduta dei capelli inseguito ‘a 
cure mercuriali, ecc. È 

Si spedisce franco di posta sì nelle 
provincie che all’estero contro vaglia po- 
stale di L. 2 od«altra rimessà all'autore 
TEODORO GRIEB, strada Toledo, n. 247, 
primo piano, Napoli. 1% 


OLIO. IPPICO 
N per guarire le spela- 
ture' dei cavalli ed 
altre ferife senza la- 
sciart traccia sensibile 


10 fr. Fabbrica Picovar, rue Dauphine, 
26, Paris. — Agente commissionario in 
Italia D. Moxno; Torino, via Ospedale; 5. 


MANUALE 
DEL 
MAGNETISHO ANIMALE 


desumito ‘dalle più recenti opere:1magne- 
tiche,.sua stodia, sua! teotia,.modo di ma- 
gnetizzare, catechismo magnetologico, apr 
plicezione del magnetismo alla medicina, 

convenienti del magnetismo. — Prézzò 
L. 1/50; per là posta L.1 60. Presso Gallo 
è Brunetti, via Carlò Alberto, 8, Torino. 


BENZINA ITALIANA 2% 


pulisce le macchie di 80; olîo, ca- 


trame sulla seta, vellùto ; dana; cotone,‘ 


Godi; mette a nuovo i guanti. Essa non 
altera menomamente il colore nè..il: lu- 
cido, delle stoffe, e non lascia alcun 

rè. — Vendesì.in, Torino, da Gallo è 
Brunetti, via Carlo Alberto, 8; Tial'‘cor- 
tile. Prezzo cent. ‘80; 


POLVERE D'IREOS":"n: 
fenze per in la biancheria; per 
li abiti, la toeletta ejpor Trizioni nei 
| D: Mono, via dell'Ospadiien 6 


sus AEROSTATS. 


‘enzia 
orio. 


LROSCAPBES O 


pi on. que la navigation agrienne est, possible , et que-les., 
aérostàts sont dirigéables. C'est ‘commè initiative privéè qu'ellé s’affirme, mais elle compte.trouver ‘dans Te sen-. 
timent mational:l’appuî Tè plus flatteuit' comme 1é plus puissanit; ‘t’est dome'à tous qu'elle fuit appel, ‘espérant de 
thacua un patriotique concours. La Société admet'dàns son sein des memibres corresporidants avec litre 


L’Administration adréssè nn prospectùs franco; sur toute! demande iffranchie. Alle ‘envoie également i cla: brochur 


_ —__—oomsn e 


La sola che renda ai ea 
bianchi il loro colore p 
senza il 


o 
Nava... 


o strappi il capello; 


e, Parigi. — 
wia dell’Osped 


15, Prezzo: fissò 
02 £HA 


o, “ta 


itivo 
rso della tintura (uso 
6,— Carivén, 49, rue Viviénnè, Pa- 
MONDO, via Ospedale; 5 (spedi- 


fétati;/10, condotto dai ‘fratelli Nucei.! 


"| alla cattedral 


Pal 


pu 


per Gioco 3 Scr 


ti | Opera sopra ogni rapporto dilettevole ed. illustrata. 
ir [Esso studia partitamente Ja vita delle prostitute, di questi esseri reietti della 
società, più degni di compassione che. di sprezzo. — Prezzo netto L. ®. 


“IL VERO PARADISO DELL'AMORE 


i * ‘ossià * 
IL TEMPIO DI VENERE E L'ARTE DEI PIACERI 


contenente aneddoti, sbicipallà novelle .ed.avventure galanti d'ogni sorta, sopra 
ogni rapporto dilettevoli, écc. ecc. — Prezzo L. fl (una). 


IL PERFETTO GENTILUOMO 
MANUALE DI BUON VIVERE 


Indice delle materie contenute in detto volume: 
Da Usi è delle abitudini — Delle conversazioni — Del salutare — Delle visite 
solo: — Degli appuntamenti — Delle feste da ballo — Dei complimenti — 
Dei regali, — I curiosi — Gl' importuni — Dei belli spiriti — Del duello — 
Dei primi posti nel mondo — L’amore —-La donna —.I guanti — Aforismi 
—. Pensieri — Luoghi comuni, ecc. 
Prezzo netto L. fl (una). 


Chi ‘invierà vaglia postàle all'Editore ENRICO POLITTI in Milano, corsìa del 
Giardino, 42, riceverà il tutto franco d'ogni spesa. 


COMPAGNIE MARSEILLAISE DE NAVIGATION À VAPEUR 


MARC FRAISSINET Pòre os Fils 
BHRVIOE REGULIER: i grande vitesso 


pour PITALIE, la FRANCE et le LEVANT 


BPépari do Gèònosy 
Pour manserLun directement, le mercredi et samedi A 2 heures du soir. 
», NICE, MARSEILLE et CETTE, le lundi è 8h. du soîr., et le vendredi è 9 h. 
» LIVOURNE, CIVITAVECCHIA ét maPLES, le Inndi etle jeudi, è 8 heures du soir. 
) MESSINE, BALONIQUE, les DARDANELLES; GALLIPOLI GL CONSTANTINOPLE, 
directement et sans transbordement.en aucun lieu, tous les 20 jours. 

Le. prochain départ pour le:LEvawT aura lieu le 16 juillet, è © henres du soir, 
par lo vapeur JUNON, capitaine MantINO. 

S'adresser è Gènes, place Banchi, à M. Vicrox Siuvarcuk, agent dela Compagnie, 


PROT TIA sar crm e 


VERO ELISIRE TONICO CONTRO GLI UMORI i. 
GUILLIE, PAUL ‘GAGE, farmacista 


L'Euun pi Gini, preparato da PAOLO GAGE, è tino del medicamenti più eMeaci, più 

ntili, più economici che si conoscano come purgativo e nello stesso tempo come depurativò. 
‘utile vip ai medici di Neve I aì padri di famiglia lontani dai soccorsi medici, 

sa ai curàti:di campagna.che si danno la missionetdi soccorrere i poveri ammalati e gl'indigenti, 

È utile altresì alle classi operaie alle ri Hsparmia considerevoli spese in medicino. 

Un'esperienza di più di quanant'ama ha dimostrato fino all'evidenza che l'ELista pr GurLLTÀ 
reparato da PAOLO GAGE era di una incontrastabile efficacia contro le febbri nei paesi pa» 
tudosi, le dissenterie endemiche ed èpidemtiche, le sofforenze di porta e di reumatismi, i ca- 
tarri delta vestìca; fl chiòlera.morbus, la febbre gialla c.lu malattie epidemich elle malattie 
delle donne e dei fancitilli, nello malattie del fegato e dello stomaco, nelle onì che ren» 
dono pericolo. l'età critica e la vecchiaia, nelle gastralgie, nelle gastroe » Negli ingor- 
ine le glandule; le tffezioni erpetiché ed epaticite, gl'ingorghi polmonari, le emorroidi, èce, 
jidà grafiz con ogni bottiglia di Elisire un opuscolo di spiegazioni che forma un vero trat. 
talo di medicina usuale e domestica, Quesio oprscolo si deve esigere, 

Agente commissionario in Italia D, Mondo, Torino, viafdeli'Ospedale, n. 5, Vendesi: Torino, 
Bonzani, Depanis! — Milano, Biraghi-RaVisza | Zanetti + Novara, Caccia, è nèlle pribcipati 
farmacie d'Italia, 


È ’atofta ‘te *#06vnda ‘edizione corretta ed aumentata 
DEL tino LIBRO 
:DEI: SEGRETI DELLA NATURA 


ossia Miamunle enclelopedico corredato ‘di sognizioni industriali, scienti- 
fiché, agricole, igieniche ‘è mediche, ricette e rimedi giudicati i più validi nella 
guarigione di ‘molte malattie: nuovi metodi di agricoltura, metodo per i) perfezio- 
namento :déi mestieri, ‘cognizioni dilettevoli di coltivazione, pesca, caccia, gastro- 
nomia, vini, liquori, ‘arti; varie, ecc. ecc.; contenente 80 segreti e metodi per l’a- 
gricoltura, 80 per fare ogni sorta di vini éd i più efficaci metodi pel Toro miglio- 
ramento, 25 contro gli avvelenamenti è modi IR prevenirli, 60 ‘che trattano del- 
l'igiene în generale, 20 per la guarigione ‘deî ‘denti e per là loro conservazione, 
50. per comporre inchiostri, vernici colori e. ceralacoa:, 12. per tingere i capelli, 
40 per far. liquori, 50 per guarire gti animali doniestici dalle malattie più comuni, 
50 per la conservazione dei commestibili, 300-e-più segreti ie ricette dei più co- 
lebri medici italiani ed esteri contro ogni sorta di malattie, esc. ecc., ed un gran 
numero di ‘altri \ehè trattano materie diverse, in tutto più di 


1500 interessanti ‘segreti. 


;, Un: élegante, volume di oltre 500 paginè. Prezzo, L. 1,50 franco di posta în lnt'o 
il regno. Rivolgere le dimande all’Emporio librario di Felice Borri e Cos.p., via 
Barbaroux, n. 20, Torino. : 


NB. Non confondere questa’ edizione coh quelle di tiotài consimili di altri editori. 


rem ne n 


PILLOLE «! Vallet 
approvate dell’Accademia 
imperiale di medicina di 
Parigi. 

L'approvazione data dal- 


PILULES 


de Carbonate ferreux inalterable 


DE VA LL 6 pi l'Accademia allo Pillole 


trinoso di Palfes, e le numerose esperienze fatte da otto anni dai 
principali medici di tutte ia Francia, hanno meritato a queste PiLLoLa per guarire 
1 pallidi colori, le perdste bianchè e per fortificare î temperamenti deboli, una voga 
che. non 8i può paragonare che a quella di cui gode il Solfato di Chinino per la Li 
rigiohe delle febbri, Queste PiLvorx non si vendono ché in boccette di vetro bleu 
portanti la ‘firima Wallleg. Vendita all'ingrosso in Parigi, via Jacob, 19. 
; a Prezzo: fr. 8 35. 

Migone ‘coltimisionitrio per'ITtilia DI '‘Mòonvb, Torino, via dell'Ospedale, h_5 + Vendia 
Forina (Depanis, Bonzani: Novara, Choéia; Vercelli. Berteletti ; Alessandria, Basilio ; Milano 

metti: Piacenza, Verati; Modena, farmacia San Geminidno: Bolegna, Verati, e nelîo prin» 
tipàli a delle (dittà d'Italia, 


ci I 


per hettite i guanti in pelle verniciata, 
senza ‘alleràrne il colore, senza bagnarli 


SAPONINA, DUVIGNAU tei siete" cor 
PROSAPONE MARINIER seusno rpare'i guanti di seta. o di cotone, 
li n l'acqua fredda. 


No lascia odore di sorta. 
Pi " "Saponina fr. 50 + Prosapone fr. 8. 
Psi ica Presso Agenzia DI MONDO, Toritò, ‘Via dell'Ospedale, n. 5. 
ua. uo uao «i sid 


CCOMANDATI 


"re ug HOTEL PENSION DE 
FIRENZE: HAN vin dai Cor 


ca 


i HOTEL pe La GRANDE BRE- 
TAGNE, rue de Po, 2. Ce ma- 

ifigue établissement est situé au centre 
le la ville,.tout près. de la place Chateau, 


la rotonda hs al 
papi "pel. cento della cà presso 


città presso | 


sitettat | 


pig vj pis 


TA 


ie sa vrromismatsi ib è DI aa 

ST 1aO.0I i) ditbicaLe a | 
‘orinò, piazza | 

Matia ‘Teresa, via‘della Rocca, d.123. | 


saolrestianeto Sd — ianpil! sia 


1058 À 


i "NUR, RD possa, Hani 
Tip. dell Opinione diretta de (. Carbone. _ 


MEMORIE DI UNA PROSTITUTA | 
I 


